Deliberazione C.C.  n. 37 in data 28.09.2006

IL CONSIGLIO COMUNALE

VISTI i verbali di seduta dei Consigli comunali in data 26.05.2006 e 28.06.2006

DATO ATTO che gli stessi erano stati precedentemente trasmessi ai Capi Gruppo consiliari per le eventuali osservazioni.
RILEVATO che non ci sono interventi.

SENTITA la proposta del Sindaco in ordine all’approvazione dei suddetti verbali.

VISTI gli artt. 25 e 33 del vigente Regolamento per il funzionamento del Consiglio comunale.

VISTO lo Statuto comunale.

VISTO l’allegato parere favorevole espresso dal Responsabile del servizio in ordine alla regolarità tecnica sulla presente proposta di deliberazione.

CON votazione espressa per alzata di mano e voti favorevoli n. 14, n. 3 astenuti (Bagnati Pietro, Miglio Claudio, Daccò Oliviero), su n. 17 Consiglieri presenti e 14 votanti 

DELIBERA

1) di approvare i verbali di seduta dei Consigli comunali in data 26.05.2006 e 28.06.2006, che si riferiscono alle deliberazioni consiliari nn. 19 – 20 –21 – 22 – 23 – 24 – 25 – 26 e 27 – 28 – 29 – 30. 

COMUNE DI BELLINZAGO NOVARESE

CONSIGLIO COMUNALE DEL 26 MAGGIO 2006

PUNTO N. 1 – O.d.G.

COMUNICAZIONI DEL SINDACO

SINDACO 


Per una concomitanza di motivi tutti i rappresentanti del gruppo Bellinzago per Tutti sono via, chi all’estero, chi in ferie, chi via per motivi personali.


Noi ne sapevamo solo di uno. Ieri ho saputo che mancano tutti e tre. Adesso aspettiamo un attimo a fare l’appello, chiediamo ancora cinque minuti proprio perché manca un gruppo. Possiamo incominciare, poi dopo c’interrompiamo.


Invito il Dottor Zanzola a fare l’appello dei presenti.

SEGRETARIO


Procede all’appello nominale. 4 assenti, 13 presenti.

SINDACO


13 presenti e 4 assenti, il Consiglio è valido. Prima di procedere alla lettura degli argomenti dell’Ordine del Giorno, al loro esame, leggo la lettera che ha il protocollo di oggi 26 maggio, pervenuta a me e al Segretario Comunale da parte del gruppo Bellinzago per tutti.


“Oggetto: convocazione Consiglio Comunale. Si comunica che i Consiglieri Pietro Bagnati, Oliviero Daccò, Claudio Miglio del gruppo Bellinzago per Tutti non potranno essere presenti alla seduta del Consiglio Comunale del 26.5.2006 per impegni precedentemente assunti ed improrogabili.


Ci scusiamo con i colleghi Consiglieri per la nostra assenza che si verifica per cause indipendenti dalla nostra volontà.


Nel contempo s’invita la Signoria Vostra a concordare preventivamente le date della convocazione del Consiglio Comunale anche con i gruppi di Minoranza al fine di evitare il ripetersi di tali situazioni.


La Signoria Vostra vorrà dare lettura della presente nota all’inizio della seduta in argomento. Distinti saluti. Il gruppo Bellinzago per Tutti”.


Quindi il motivo è proprio per questi impegni assunti ed improrogabili che mi sono stati comunicati ieri dal Consigliere Pietro Bagnati, che già nell’incontro con i Capigruppo aveva comunicato che lui sarebbe stato assente. Poi ci sono stati altri problemi.


Il Consiglio Comunale è riunito con 13 Consiglieri, è valido, quindi passiamo all’esame dei punti dell’Ordine del Giorno.


Al primo punto dell’Ordine del Giorno ci sono le comunicazioni del Sindaco.


Brevemente volevo ricordare a tutti i presenti, ai Consiglieri Comunali che domenica, dopodomani, ci sarà il raduno regionale dell’associazione degli Amici del Bosco, dell’associazione Incendi Boschivi.


È un evento molto importante che si terrà a Bellinzago e che avrà la durata di tutta la giornata.


S’invitano caldamente tutti, sono arrivati anche gli inviti con il programma, a partecipare a questo incontro che naturalmente fa molto onore al nostro paese.


Si pensa che interverranno un migliaio di squadre, componenti le varie squadre dell’A e B presenti sul tutto il territorio non solo del Novarese, ma di tutte le Province del Piemonte.


Già oggi e domani c’è un convegno al Parco del Ticino dal titolo: Lotta agli incendi boschivi, sistemi a confronto a Villa Pichetta, in cui interverrà anche il Dottor Guido Bertolaso, capo della Protezione Civile.

C’è un tavolo in cui ci sono questi sistemi degli incendi boschivi a confronto.


Questo è molto importante, quindi rinnovo l’invito a tutti di partecipare.


In paese non ci sarà solo questo, perché al 15 giugno ci sarà di nuovo la manifestazione “Bellinzago guarda le stelle” e domenica 18 giugno a Cavagliano saranno festeggiati i 400 anni della Chiesa di Cavagliano che è stata proprio benedetta dal Vescovo Bascapè il 15 giugno del lontano 1606.


Per l’occasione l’Amministrazione Comunale stamperà anche in accordo con Padre Mario un libro per ricordare questi 400 anni, in cui verrà riproposto con alcune correzioni il testo Giunta Gianmichele Gavinelli che aveva già presentato anni fa quando c’era Don Pietro Parroco.


Lunedì 12 giugno, l’avevo già detto ai Capigruppo, inizia il centro estivo, con più di trenta ragazzi iscritti, che durerà per sette settimane.


Chi percorre la Statale, 32 l’Anas ha cominciato i lavori, non tanto di allargamento come si pensava, ci si auspica che incominceranno presto, dell’adeguamento alla classe C1 dal chilometro 6/800 al 12/300, tratto Cameri-Bellinzago.


Ma per quanto riguarda questo tratto hanno accettato, l’Anas ha già comunicato ufficialmente a tutti gli enti, Regione Piemonte, Ministero delle Infrastrutture e Trasporti, Ministero per i Beni delle attività culturali, la proposta fatta pervenire dall’Amministrazione Comunale per quanto riguarda la strada interpoderale di sponda destra del canale Regina Elena, è venuta a decadere questa sistemazione con l’allargamento a 7 metri, perché la strada interpoderale sarebbe dovuta ricadere sulla pista ciclabile già progettata ed appaltata della Provincia di Novara.


Quindi hanno accettato la nostra proposta. La strada, il raccordo tra la cascina Valpensa e la Codemonte e la Frazione di Cavagliano viene garantito dalla strada comunale, siamo in trattativa finché venga saltata.


Soprattutto era molto importante che l’Anas recepisse il collegamento tra l’accesso alla cascina Bettola e la Strada Provinciale 4 dell’aeroporto di Cameri, che era stato stralciato dal progetto portato in Conferenza dei Servizi.


Per questo motivo avevano sollevato molte proteste gli abitanti della cascina Bettola che non sarebbero più potuti transitare su nessuna strada comunale, ma fare una stradina interna.


La cascina Bettola poi ha avuto l’allacciamento già da prima di Pasqua con l’acquedotto comunale di Cameri con un contributo abbastanza importante concesso dal Comune di Bellinzago e parte hanno partecipato loro.


È importante dire che finalmente alla cascina Bettola hanno l’acqua potabile e anche un abitante ha fatto pervenire i ringraziamenti all’Amministrazione Comunale per questo.


L’Amministrazione Comunale quindi ha contribuito all’opera per 10.000,00 €, altri hanno contribuito gli abitanti perché c’era un problema soprattutto durante il periodo estivo dei pozzi.


Come dicevo prima, sulla statale 32 stanno mettendo il guard-rail. Toglieranno la carreggiata di sorpasso.


Oggi sono intervenuta perché c’è la protesta della cascina Carola perché hanno tolto ai proprietari e stanno chiudendo tutte le scalette di accesso.


Quindi mi sono messa in contatto con l’Anas perché è una cosa che esiste da più di quarant’anni e si trovano che non hanno più le scalette che permettevano di scendere nei terreni di loro proprietà.


Quindi lunedì penso che avremo un incontro con l’ingegnere dell’Anas.


Le comunicazioni sono terminate. Ribadisco l’invito veramente caloroso affinché tutti si partecipi alla festa e all’incontro dell’associazioni, dei vari gruppi della protezione civile A e B.

PUNTO N. 2 – O.d.G.

INTERROGAZIONE PRESENTATA DAL GRUPPO CONSILIARE “L’IDEA PER BELLINZAGO” IN MERITO AI COSTI SOSTENUTI PER LE MANIFESTAZIONI MUSICALI PRESSO IL CENTRO SPORTIVO COMUNALE

SINDACO


Passo quindi ai punti dell’Ordine del Giorno. Il primo punto è l’interrogazione presentata dal gruppo consiliare “L’idea per Bellinzago” in merito ai costi sostenuti per le manifestazioni musicali presso il centro sportivo comunale.


Do lettura di questa interrogazione che è pervenuta il 13 aprile, in cui si chiede: “Oggetto: interrogazione in merito ai costi per le manifestazioni musicali presso il centro sportivo comunale dei seguenti gruppi: “Dik Dik, i Legnanesi, l’orchestra Dina Manfred”.


Il gruppo L’Idea per Bellinzago, preso atto della reticenza dell’Assessore Giorgio Brusati nell’ultimo Consiglio Comunale chiede direttamente al Sindaco che venga fatta chiarezza al Consiglio Comunale dei Bellinzaghesi.

1. Quanto è stato esattamente pagato ad ogni gruppo intervenuto nelle manifestazioni di cui all’oggetto.

2. Tale compenso è in linea con quanto richiesto dai medesimi gruppi in analoghe manifestazioni organizzate da altri Comuni.
3. In caso contrario come si giustificano le discordanze?
4. Preso atto che nei precedenti Consigli Comunali è emerso il ruolo diretto dell’Assessore Giorgio Brusati nell’organizzazione di questi eventi, in cosa hanno contribuito le altre associazioni? C’è stata una compartecipazione finanziaria?
Confidando questa volta in una risposta documentata, trasparente, onesta e responsabile, si attende risposta verbale nel prossimo Consiglio Comunale”.


Nel rispondere a questa interrogazione voglio comunicare che è pervenuta il 13 aprile, già il 3 aprile, appena dopo il Consiglio Comunale del 29.3. avevo inviato personalmente una lettera all’associazione turistica Pro loco di Bellinzago Novarese.


Il contenuto della lettera lo voglio leggere perché è importante per la discussione che poi seguirà.


“Per poter rispondere in modo opportuno ai gruppi consiliari in merito all’interrogazione inoltrata dal gruppo consiliare l’Idea per Bellinzago e discussa nel Consiglio Comunale del 29.3.2006, si chiede di comunicare con urgenza i costi sostenuti per l’organizzazione delle seguenti serate musicali.


Serata con il gruppo musicale dei Dik Dik, serata con i Legnanesi, serata di fine anno 2005 con l’orchestra Dina Manfred. In attesa di cortese, sollecita risposta, invio distinti saluti”.


Quindi già avevo fatto pervenire questa lettera il 3 aprile con protocollo 5964 all’associazione Pro loco.


L’associazione Pro loco mi ha risposto in data 23 maggio alla mia lettera con questa risposta.


“Oggetto: richiesta costi. Egregio Signor Sindaco, in seguito alla Sua richiesta per avere in dettaglio le spese sostenute dalla nostra associazione per la manifestazione denominata “Sport, musica e spettacolo” e della festa di Capodanno, La informo che ho sottoposto la stessa al vaglio del Consiglio direttivo della Pro loco tenutosi in data 9 maggio 2006.


A prescindere dal fatto che riteniamo alquanto inusuale, se non impropria tale richiesta, in ragione del fatto che non sono mai state avanzate richiesta analoghe per nessun altra manifestazione né per altre associazioni presenti sul territorio, vorremmo esprimere tutte le nostre perplessità soprattutto perché tale istanza è finalizzata a rispondere ad un’interrogazione pervenuta da un gruppo di Minoranza.


Vorremmo ribadirle che la nostra associazione, come specificato nel proprio statuto, deve essere sia apartitica che apolitica.


Pertanto riteniamo corretto mantenere tale indipendenza in modo che non si possano strumentalizzare in alcun modo e con qualsiasi fine le proprie iniziative e le proprie scelte.


È con tale spirito e non certamente per cattiva volontà che il Consiglio ha deciso di farle pervenire esclusivamente copia del bilancio approvato dall’assemblea dei soci in data 31 marzo 2006.


Per quanto riguarda il contributo che la nostra associazione riceve annualmente dall’Amministrazione da Lei presieduta vogliamo precisare che tale cifra viene stanziata per il normale funzionamento dell’associazione, senza essere finalizzata ad alcuna manifestazione specifica.


Per tale motivo non si capisce il senso della richiesta. Nella fattispecie per le due manifestazioni sopra citate non ha nemmeno ottenuto il patrocinio del Comune di Bellinzago né tanto meno contributi finanziari.


Nella speranza di aver chiarito le ragioni che ci spingono a quanto scritto, distintamente La salutiamo. Per il Consiglio della Pro loco, il Presidente Reginaldo Verdelli”.


Hanno allegato il bilancio che loro avevano presentato in un’assemblea pubblica in data 31 marzo, era stato approvato, scusate, dai soci in data 31 marzo 2006, ma è stato anche presentato in un’assemblea pubblica.


Io quindi posso citare le cifre che rilevo dal rendiconto della Pro loco al 31.12.2005 riguardo a quanto viene richiesto dal gruppo L’Idea per Bellinzago.


La manifestazione “Sport, musica, teatro” del 8.9 e del 10 luglio 2005 ha avuto di fronte a 14.318,00 € di entrate uscite 15.581,68.


Per cui c’è stato un disavanzo di 1.263,68. per quanto riguarda invece la festa di Capodanno del 31 dicembre 2005 di fronte a 10.800,00 € di entrate ci sono 11.171,00 € di uscite, anche qua con un disavanzo di 371,90 €.


Loro mi hanno semplicemente allegato il rendiconto economico della Pro loco al 31.12.2005 e la lettera che vi ho appena letto.


Per quanto riguarda, io avevo, come vi ho già detto, chiesto in modo da poter conoscere eventualmente i costi dopo la discussione che c’era stata in Consiglio Comunale e questo è quanto mi ha risposto l’associazione Pro loco.


So che si è anche informata presso la federazione, non so come chiamarla, delle associazioni Pro loco, i quali hanno ribadito, perché gliel’avevo chiesto anche verbalmente, la correttezza di quanto loro hanno scritto, perché dice che loro hanno il bilancio e solo i soci possono eventualmente vedere tutte le entrate e le uscite in modo più dettagliato.


Questa è la risposta che posso dare al gruppo L’Idea per Bellinzago. Cedo parola agli interroganti Pierino Demarchi o Giovanni Delconti. La parola a Giovanni Delconti.

CONSIGLIERE DELCONTI


Noi proviamo non poco senso di stupore di fronte a questa lettera anche per la terminologia che noi non conosciamo e abbiamo sentito adesso.


Siamo, ce lo lasci dire, anche se è un’interrogazione, chiedo se possiamo sforare un attimino nel commento altrimenti mi porterebbe a dire se siamo favorevoli o no alla Sua risposta.


Siamo perplessi su quello che sta accadendo intorno a questa banale richiesta di costi, una banalissima richiesta che un gruppo di Minoranza del Consiglio Comunale che non si è certo inventata, ma che ha sentito in seguito agli spettacoli anche rappresentati a Capodanno, ha sentito alcune voci che allarmavano anche alcuni cittadini bellinzaghesi sull’entità o meno delle cifre, sull’entità o meno della perdita.


Se non è il ruolo quello del Consiglio Comunale di avere notizia su qualsiasi avvenimento che accade sulla proprietà comunale, diteci questa sera se dobbiamo alzarci e andare a casa perché noi non riusciamo a comprendere che cosa ci stiamo a fare in Consiglio Comunale.


Abbiamo fatto una domanda semplice che chiunque si domanda, cosa sono costati i Legnanesi? Mi sono piaciuti. Io ho parlato almeno con tre persone che erano contente di aver visto lo spettacolo dei Legnanesi e che ci fossero tornerebbero.


Mi hanno detto: cosa sono costati? Io ho chiesto ad altri miei amici che erano presenti e non lo sapevano. Non lo sapevo. Guardate, ho detto, non lo so, chiederemo.


Nessuno è in grado di dire cosa costano i Legnanesi. Eppure si sono esibiti al campo sportivo comunale di proprietà del Comune di Bellinzago, dove presumo che la Pro loco ha avuto un’autorizzazione per poter intervenire.


La Pro loco se ha avuto questa autorizzazione con la stessa trasparenza e chiarezza con la quale ha avuto l’autorizzazione dice quanto ha pagato, come ha pagato e chi ha pagato le fatture di questo gruppo.


Secondo noi il venire a dire che il gruppo Nina Manfred a Capodanno è costato circa 5.000,00 €, come tutti chiacchierano, e qualcun altro dice che non è così, sono bazzecole.


Io quando facciamo una cosa di questo genere, non la facciamo per denunziare qualcuno. Abbiamo chiesto semplicemente cosa costava uno spettacolo musicale svoltosi in una struttura comunale.


Costa 1.000,00 €, 2.000,00 €? E’ piaciuto alla gente. Nessuno viene a dire che sono stati usati male i soldi da parte della Pro loco o sono state usate male le strutture da parte dell’Amministrazione Comunale.


Noi stiamo chiedendo un briciolo d’informazione, di trasparenza. Cosa costano i Legnanesi, cosa costano i Dik Dik, cos’è costata quella Dina Manfred. Basta!


I Legnanesi sono costati X migliaia di Euro, abbiamo incassato X migliaia di Euro, fine!


Nessuno ne fa manifesti, noi chiediamo solo cosa? Come si è svolta questa festa.


Perché poi qui si organizzano le feste e si scopre come in tutte le cose che si spendono 3.000,00 € per dei manifesti che rimangono magari negli armadi, nessuno lo sa e non si capisce niente.


Signori, l’Assessore che questa sera è assente, ci dispiace, ha coordinato quella festa.


Ma io posso anche capire che il Presidente imbarazzato della Pro loco, non avendo qui l’Assessore e avendo l’altra volta l’Assessore detto andate a chiederlo alla Pro loco.


Sono quattro mesi che parliamo di questo argomento. Se si ricorda l’Assessore Baracco, glielo abbiamo chiesto già l’anno scorso al mese di luglio alla festa dell’asilo io e Demarchi.


Lui aveva detto, non lo so, bisogna chiederlo agli altri. Io non so, per sapere una cosa, diteci cosa ci fanno i Consiglieri Comunali qua.


Se noi chiediamo una cosa che è l’organo massimo, e Lei signor Sindaco, Lei in questo momento rappresenta la Presidenza del Consiglio e la proprietaria del centro sportivo comunale dove la Pro loco alloggia.


Secondo noi il minimo è che la Pro loco se non vuole rendere pubbliche e vogliamo fare una cosa, informare tra i gruppi consiliari, va bene tutto.


Se c’è questa preoccupazione di andare a dire che si sono persi 2.000/3.000 o 4.000,00 €, se ci sono queste preoccupazioni, signori, allora basta, noi abbandoniamo il Consiglio Comunale.


Se noi siamo qui a dire alla nostra gente come stiamo amministrando il paese e voi ad una domanda del genere rispondete dicendo la Pro loco ci ha detto che non ci dà il conteggio, quando sapevate molto bene, eravate capofila…


L’Assessore stasera non c’è, ma non può dire che non era il coordinatore, non lo può dire perché è andato a dire in giro a tutti che lo spettacolo era bello…


Ma va anche bene, è stato anche un bel gesto. S’è fatto qualcosa che prima in paese non si faceva. Ma nessuno toglie questi meriti.


Però bisogna essere chiari. Quando uno fa una domanda chiara, chiede delle risposte certe. Perché qualche cifra ve l’ho detta io stasera.



Poi altro non ho da dire perché noi non eravamo minimamente preparati a sentirci dire dopo un anno quasi, perché si arriva a luglio è un anno, una risposta di questo genere.


Non eravamo per niente preparati. Quindi quello che ho detto l’ho detto a braccio, mi scuso se sono stato offensivo con qualcuno che c’è nel pubblico, con qualcuno dei presenti. Grazie.

SINDACO


Ovviamente non sono soddisfatti.

PUNTO N. 3 – O.d.G.

INTERPELLANZA PRESENTATA DAL GRUPPO CONSILIARE “L’IDEA PER BELLINZAGO” IN MERITO ALLA VIOLAZIONE DEL CODICE DELLA STRADA

SINDACO


Passiamo al terzo punto all’Ordine del Giorno, abbiamo l’interpellanza presentata dal gruppo consiliare “L’Idea per Bellinzago” in merito alla violazione del codice della strada.


Do lettura dell’interpellanza e poi cedo la parola all’interpellante.


“Oggetto: interpellanza in merito alla violazione del codice della strada.


Il gruppo L’Idea per Bellinzago, preso atto delle risposte date dall’Assessore alla viabilità Luigi Baracco nell’ultimo Consiglio Comunale in merito all’interrogazione presentata dal nostro gruppo in riferimento all’incidente accaduto all’incrocio di Via Libertà con Via Leopardi interpella il Sindaco chiedendo se condivide le risposte e i suggerimenti dati dall’Assessore in materia.


Si chiede che la presente interpellanza venga inserita nell’Ordine del Giorno del prossimo Consiglio Comunale. Distinti saluti”.


Cedo la parola agli interpellanti Pierino Demarchi o Giovanni Delconti.

CONSIGLIERE DELCONTI


L’altra volta il Consiglio Comunale si è protratto verso orari che non erano più consoni e idonei a discutere un argomento di questo genere perché ci siamo anche accorti che forse l’ora ha portato l’Assessore a fare qualche espressione che magari per stanchezza gli è scappata.


Ci rivolgiamo al Sindaco. Signor Sindaco, l’interpellanza l’abbiamo rivolta a Lei, come l’interrogazione.


Torno su lì anche se adesso abbiamo fatto sbollire un attimo la tensione del momento, torno su lì perché noi adesso ci rivolgiamo al Sindaco, perché abbiamo capito che qui se chiediamo qualcosa agli Assessori, o ci rimandano di qui, o ci rimandano di là, o non ci rispondono, o ci rispondono male o ci raccontano cose che non corrispondono a verità.


Allora, chiediamo a Lei, signor Sindaco, perché riteniamo che il Suo ruolo sia di responsabilità e di serietà. Lo riconosciamo e Le porgiamo stima.


Io penso che quando noi abbiamo fatto l’interrogazione la volta scorso, la nostra interrogazione era un’interrogazione banalissima perché chiedeva come si era verificato l’incidente, quali potevano essere i problemi di quegli incidenti in quell’angolo di paese che era l’incrocio tra Via Libertà con Leopardi, una domanda molto semplice.


Noi pensavamo veramente, ma veramente, di far chiarezza con quell’interrogazione. Non di fare né polemica né nulla perché se Lei nota, è da tempo che noi facciamo proposte, poi torniamo cercando di spiegare il perché di alcune risposte che non condividiamo.


Purtroppo invece che chiarezza s’è fatta un po’ di confusione. Perché s’è fatta un po’ di confusione? Perché l’Assessore nella sua relazione, dalle sue parole, ancora una volta discutendo di problemi di viabilità pone nei confronti del nostro gruppo un ostruzionismo notevole, qualsiasi cosa gli diciamo non la condivide.


Secondo noi non va a raccontare la verità in Consiglio Comunale e comunque prende posizioni contro il codice della strada.


Perché questo? Perché se noi analizziamo bene il suo intervento dell’altra volta in quei pochi minuti in cui lui è intervenuto ha detto chiaramente: abbiamo verificato che tutta la segnaletica in quel punto è conforme.


Secondo noi questo non è per nulla vero. Perché non è vero? Perché innanzi tutto in quel punto c’è una difformità rispetto al codice della strada che non è l’articolo che ha detto l’Assessore, il 145, forse non ha preso il 145 che avevamo detto noi l’altra volta, che era quello delle normative di attuazione, ma che si riferiva all’articolo 40 del codice della strada che diceva che l’attraversamento pedonale se esiste, deve essere tracciato a monte, cinque metri prima della linea d’arresto.


Questo è il motivo per il quale in quell’incrocio non c’è conformità al codice della strada.


Questo è il motivo per il quale quell’incidente che è accaduto ha creato qualche piccolo problema che poi verificheremo.


Facendo questo piccolo esempio poi l’Assessore è andato a fare dei consigli, anche questi fuori codice della strada, perché l’Assessore ha portato le foto della segnaletica verticale e ha detto che terminavano con la striscia rossa, chiudevano, sospendevano la ciclabile.


È vero, però se lui aprisse un qualsiasi libretto d’istruzioni per coloro che devono effettuare gli esami per la patente, noterà che troverà scritto in qualsiasi libretto sotto il cartello, trova scritto, questo cartello segnala il termine della ciclabile, ma non segnala che non si deve più transitare.


Quindi non è vero che l’Assessore dicendo, in quel momento il ciclista deve fermarsi, scendendo dalla bicicletta e attraversare a piedi. È assolutamente un consiglio da non dare perché intanto nessuno lo sta rispettando e comunque è un consiglio fuori codice della strada.


Poi ripete ancora che la sicurezza addirittura in quell’incrocio è più che idonea.


Si era appena verificato un incidente. Perché si era verificato l’incidente?


Se voi guardavate cos’era apparso sul giornale locale qualche giorno dopo, c’era una bellissima foto esplicativa di quello che era quell’incrocio.


Chiunque transiti di lì, sulla foto c’era un furgone che stazionava sulle strisce pedonali, v’invito a vederlo, non è di tanto tempo fa, chiunque transiti di lì per inerzia avanza oltre la linea d’arresto e sosta sulle strisce pedonali.


Ma se sosta sulle strisce pedonali, dov’è finita la sicurezza? Quel mezzo che ha già passato lo stop ed è lì che attende per immettersi su Via Libertà non è già in sicurezza.


Chi transita in quel tratto non è in sicurezza perché sta in mezzo sulle strisce pedonali fermo. Quella è già un’altra voce che non corrisponde a quello che ha detto l’Assessore.


Se poi noi andiamo avanti, avevamo chiesto un monitoraggio, quando abbiamo chiesto il monitoraggio, Assessore Baracco, noi non abbiamo chiesto il monitoraggio di quell’incrocio.


Noi abbiamo chiesto il monitoraggio della viabilità, allora quando parlavamo di ciclabili e di attraversamenti pedonali non idonei.


Ma il monitoraggio vuol dire che passato un anno, un anno e mezzo da quando parlavamo, si doveva fare un elenco di quelli che erano le possibili o probabili difformità verificate con il comando dei vigili rispetto al codice della strada.


Perché? Nessuno dice che le avete create voi, le avete fatte voi oppure sono state… Però bisogna andarle a vedere quali sono, sistemarle, metterle a posto.


Fare un monitoraggio vuol dire fare un elenco e dire questi hanno la priorità, questi hanno il secondo intervento.


Quindi non intendevamo un monitoraggio degli incidenti. Quando poi Lei ha voluto tornare, noi nella nostra interrogazione non abbiamo parlato di ciclabile di fronte alla ex…, ma Lei nel Suo intervento, in quei pochi minuti, in quelle piche righe è riuscito a tirar dentro che la ciclabile è di fronte alla ex…, dicendo che secondo noi non è a norma.


No, secondo tutti. Ormai l’abbiamo dimostrato che il codice della strada dice una cosa di versa da quel tratto di ciclabile che si potrebbe anche non definire ciclabile.


Forse solo qualcuno è ancora convinto che quella possa stare così ed è a norma. Non è né a norma né in sicurezza.


A proposito di questo, io sono sicuro che dicendoglielo questa sera, Lei signor Sindaco la settimana prossima prenderà provvedimenti.


C’è un palo divelto che è lo stesso palo che io e Demarchi continuiamo a sottolineare da un anno e mezzo. È là inclinato, adesso da otto mesi, perché abbiamo fatto la foto, non ha più neanche il cartello di ciclabile.


Sono otto mesi che è senza il cartello. Allora, prendiamo dei soldi dalle sanzioni, lo abbiamo visto nel Consiglio passato. Metà li dobbiamo destinare alla viabilità.


Nessuno vi dice cosa dovete fare, però facciamo qualcosa? Abbiamo evidenziato qualcosa di viabilità. Facciamo qualcosa!


Io sono convinto che dicendolo a Lei, signor Sindaco, settimana prossima ci sarà il cartello, perché noi sappiamo che Lei si adopera forse più di quello che dovrebbe.


A parte questo discorso, convinto di quello che diceva, l’Assessore Baracco alla fine del suo intervento ha ribadito nuovamente, in quella zona della strada della ciclabile tutto è idoneo, segnalazioni e scorrimento, idoneo per le persone, per i pedoni, per le biciclette.


Secondo noi in quel punto bisogna pensarci bene perché a questo punto noi ci domandiamo, è vero, Lei ha esortato all’inizio che era col comandante dei vigili, è vero, Assessore Baracco, che il comando dei vigili ha detto questa cosa?


Noi abbiamo qualche serio dubbio che dopo tutta la discussione che è avvenuta in questi mesi sulla viabilità il comando dei vigili si sia messo a dire una cosa che non corrisponde alla legge vigente.


Noi pensiamo invece che il comando dei vigili abbia fatto qualcosa. Siamo convinti che magari ha fatto anche qualche lettera.


Non abbiamo le prove, ma ci vuole poco ad averle. Che avrà fatto qualche lettera.


A questo punto ci domandiamo, è chiaro che noi ci rivogliamo al Sindaco, perché noi rivolgendoci a Lei La consideriamo Presidente del Consiglio Comunale, ma La consideriamo persona autorevole che rappresenta anche noi in questo Consiglio Comunale e rappresenta i cittadini.


Non possiamo più rivolgerci all’Assessore alla Viabilità, perché l’Assessore alla Viabilità se di fronte ad una semplice, banale interrogazione dove andava solo fatto lo stato dei fatti, dicendo quello che era accaduto, dicendo, sì, lì c’è qualcosina forse fa rivedere, da mettere a posto, stiamo studiando, stiamo facendo…


È avvenuto invece per l’ennesima volta, un altro Assessore viene a raccontarci le bugie in Consiglio Comunale e raccontando le bugie a noi dell’Opposizione le racconta praticamente anche a tutti i cittadini presenti e a tutti i Bellinzaghesi che non sono presenti.


Perché quando un Assessore dice una cosa, ha un ruolo istituzionale, la dice ed è responsabile di quello che ha detto.


Se noi diciamo che in questo momento, signor Sindaco, la viabilità è diventata importante nel nostro paese, lo diciamo perché è aumentato il traffico dovuto al centro commerciale, all’utilizzo maggiore dell’automobile, a tante cose.


In certe fasce di orari ci sono degli incroci molto a rischio. Noi diciamo semplicemente che si può fare qualcosa per tutelare la sicurezza di tutti, ciclisti, pedoni, motociclisti, veicoli, ma soprattutto bisogna stare attenti che adesso c’è in vigore col codice della strada…


Io penso che a tutti dia fastidio vedersi portar via dalla patente dei punti senza magari avere torto e non potere magari fare qualcosa, perché qualcuno ha perso dei punti su quella patente.


Non siamo convinti che abbia torto ad aver perso dei punti, perché se la segnaletica fosse stata fatta in una maniera diversa, i punti non li avrebbe persi.


Poi noi abbiamo dato qualche consiglio e i carabinieri hanno evidenziato che la segnaletica non è conforme. L’hanno detto anche i carabinieri questo.


Oltre al comando dei vigili che siamo convinti che ha detto che non è conforme, anche i carabinieri hanno detto che non è conforme.


Quindi noi constatiamo ancora una volta, come dicevo prima, che siamo di fronte ad un modo di raccontare le cose che non ci piace.


Non ci piace essere presi in giro e non ci piace che venga presa in giro la nostra gente.


A questo punto noi chiediamo a lei, signor Sindaco, perché siamo sicuri che Lei come primo cittadino con l’esperienza e la serietà che La contraddistingue, sappia interpretare le nostre osservazioni, perché noi queste osservazioni le facciamo forti del fatto che stiamo chiedendo di uniformare la nostra viabilità al codice della strada.


Non stiamo chiedendo chissà che cosa o la luna, stiamo dicendo, un passo alla volta, facciamo qualcosa perché ci sono molti punti critici.


Non stiamo imputando nulla a nessuno. Non abbiamo mai detto è colpa tua, non abbiamo mai detto niente.


Noi abbiamo detto ci sono delle cose che non vanno. Poi abbiamo visto nell’arco di questi mesi assumere delle posizioni da parte degli Assessori che a volte erano aberranti, perché venire a dire una cosa che poi era completamente sfatata, questo voleva dire che se non ci si preparava dalla parte di qui, era difficile, bisognava credere a delle cose che non erano vere.


Oggi tutte quelle cose che noi abbiamo sollevato tempo fa, concludo, non rubo molto tempo, tutte quelle cose che abbiamo sollevato tempo fa sono ancora tali e quali oggi, vedi ancora quel cartello che ho sollevato prima.


Oggi sono sicuro che Lei entro settimana prossima sistemerà il cartello perché conosco come opera Lei, ma non sono sicuro che gli altri abbiano fatto il proprio dovere.


Ecco perché questa sera noi del gruppo L’Idea chiediamo una cosa semplice: a Lei senz’altro chiediamo di esprimersi secondo … fatte dall’Assessore alla luce di quello che ha detto l’altra volta frettolosamente, ma alla luce di quanto ho esposto io questa sera.


Ma chiediamo che se l’Assessore non ha il coraggio di rimettere la delega alla viabilità nelle Sue mani, cioè di dimettersi da Assessore alla Viabilità, di tenere l’altro Assessorato, di dare la Viabilità, se non ha questo coraggio, noi chiediamo a Lei di prenderla ad interim perché siamo sicuri che Lei faccia meno danni e faccia qualcosa. Grazie.

SINDACO


Siccome l’Assessore l’altra volta e come io per poter rispondere alle interpellanze da voi presentate, abbiamo per forza dovuto utilizzare l’esperienza del nostro comandante dei vigili.


Ma l’articolo che hai citato non è quello che viene utilizzato in quel tratto di strada, perché tu hai citato un articolo del codice della strada che mi sembra il 140.


Questo è l’articolo 145, c’è l’articolo sulla precedenza, quindi è un articolo diverso da quello citato tant’è…


Perché tu hai detto… No, non parliamo di attraversamento pedonale, perché l’incidente, tra parentesi ti avevo riferito, ne ero perfettamente a conoscenza per motivi personali, perché è intervenuto come medico e quindi sapevo che erano le persone coinvolte.


Ti avevo anche detto l’altra volta fuori del Consiglio Comunale, sapevo anche i nomi delle persone intervenute con cui ho parlato…


La persona che è stata toccata dentro era una persona in bicicletta. La persona in bicicletta in quel tratto di strada deve ottemperare alle norme dell’articolo 145 che è quello del dare precedenza.


Quindi non c’entra niente, perché lì era su una pista ciclabile, era in bicicletta e doveva utilizzare, come tutte le persone che arrivano in quel punto, che arrivano in macchina, che arrivano con un veicolo, in questo caso la bicicletta è un veicolo, doveva dare precedenza.


Tant’è, giustamente tu hai toccato il problema dei punti, in teoria la signora, se fosse stata patentata, perché è successo anche a gente in bicicletta, si legge sul giornale ma è successo anche da noi, che se attraversa con il semaforo rosso gli tolgono i punti anche a lei.


Tant’è che proprio citando l’articolo 145 alla signora, come magari anche all’altra macchina, dovevano essere tolti i punti con riferimento al punto 8, la bellezza di cinque punti perché non aveva ottemperato all’articolo 145, comma 8, in cui negli sbocchi su strada di sentieri, tratturi, mulattiere, piste ciclabili, purtroppo è scritto in questo modo, l’ultimo codice della strada, quindi quello del 2001 mi sembra, si è fatto obbligo al conducente di arrestarsi e dare la precedenza a chi circola sulla strada.


L’obbligo sussiste anche se le caratteristiche di dette vie variano nell’immediata possibilità dello sbocco sulla strada.


Quindi lì, parlo della ciclabile, non parliamo delle strisce pedonali, perché la signora proveniva dalla ciclabile, c’è, tant’è, il cartello regolamentare di fine pista ciclabile.


Aldilà che poi giustamente… (Intervento fuori microfono) Purtroppo noi usiamo il comandante dei vigili… Ma lei era in bicicletta la signora… Nell’interrogazione… Ma se uno mi dice dell’incidente, io purtroppo parlo dell’incidente perché la domanda sull’incidente avvenuto non possiamo dimenticare che l’incidente è avvenuto tra la signora in bicicletta, perché se voi non lo sapete… (Intervento fuori microfono)


Le legga, sicuramente…

CONSIGLIERE DELCONTI


È a conoscenza delle dinamiche dell’incidente? No, la domanda, sto leggendo le domande. L’Assessore ha risposto che non conosceva le dinamiche dell’incidente. Ha parlato l’Assessore. Adesso se consenti, adesso non puoi venire qua, girare la frittata questa sera, farla girare come vuoi tu.


Abbiamo fatto interpellanze in base alle affermazioni dell’Assessore, dopodiché abbiamo chiesto, ha verificato se in quel punto la segnaletica è conforme?


Non abbiamo detto se è conforme alla dinamica dell’incidente…

SINDACO


…Interpellanze, non conosceva l’incidente…

CONSIGLIERE DELCONTI


La segnaletica in quel… E’ completa?

SINDACO


Voi avete usato la parola incidente.

CONSIGLIERE DENCONTI


No, Marinella…

SINDACO


L’unica che conosceva la parola com’era… ero io.

CONSIGLIERE DELCONTI


La domanda era chiara…

SINDACO


Non è successo ad una signora a piedi, è successo ad una signora in bicicletta e quindi eravate voi che non conoscevate l’incidente.

CONSIGLIERE DELCONTI


E abbiamo chiesto la dinamica… non l’avete raccontata pur sapendola… Ce l’avete raccontata? No. Ma allora abbiamo detto…

SINDACO


L’ho raccontato io all’Assessore, anche perché se voi avete detto, scusate, adesso rispondo io e non potete più interrompermi…

CONSIGLIERE DELCONTI


Ho capito, confusione…

SINDACO


I carabinieri mi sembra strano che abbiano fatto delle affermazioni quando neanche i vigili quando noi volevamo sapere, a parte io che conoscevo l’incidente, l’ho detto, per un motivo personale, la dinamica, i carabinieri dicono che loro non sono tenuti a rilasciarti niente.


Quindi mi stupisco che i carabinieri abbiano detto che lì la segnaletica non è conforme, uno.


Due, ho parlato con la persona interessata, la quale ha detto che avendo conosciuto l’articolo da noi citato, andava dalla sua assicurazione, la signora in bicicletta, purtroppo perché i carabinieri non hanno assolutamente utilizzato quell’articolo che è il 145.


Poi che anche il signore che proveniva doveva fare lo stop, io non voglio vedere, però probabilmente poteva esserci un concorso di colpa, perché ho parlato anche con la persona, ma lui m’ha detto, come mi hanno confermato i vigili, perché noi purtroppo abbiamo un comandante dei vigili e un caposervizio e dobbiamo fidarci dei suoi consigli.


Sulla dinamica dell’incidente, la conoscevo io perché probabilmente voi pensavate che fosse successo ad una persona a piedi.


Non era vero. La signora era sulla bicicletta. La bicicletta c’era, eccome, l’ha raccolta anche la persona che c’era che io conosco, per dire, che era mio figlio, quindi era un incidente che conoscevo bene, tant’è che l’articolo era il 145 e non c’entrava niente l’attraversamento pedonale, proprio perché nell’ultima vostra interrogazione mi parlate dell’incidente.


Non mi parlate della signora che attraversava le strisce, quindi se si parla dell’incidente che è avvenuto, l’incidente è avvenuto su una signora che percorreva una pista ciclabile, la quale, come moltissimi non sanno, che purtroppo bisogna dare precedenza e si continua e quindi questo.


Tant’è che la persona che ha saputo della discussione ha subito chiesto di darle tutti gli elementi perché naturalmente gli servivano proprio per non farsi togliere i punti.


Perché questo comma 8, articolo 145 che si tolgano i punti, lo cita chiaramente la tabella dei punti, vale anche se ha la patente, se quella era una signora in bicicletta perché si legge sul giornale, ma succede. Io parlo dell’incidente.


Sul fatto delle strisce pedonali faremo poi un intervento perché, come dici, abbiamo parlato… (Intervento fuori microfono)


Sto parlando della lettera… (Intervento fuori microfono) Ma lì non c’è nessun errore di segnaletica, in questa fase non hanno rilevato perché a volte c’è il buonsenso.


Se ad esempio si riferisce a quell’errore di segnaletica che continuate a dire vicino alle scuole, questo non è oggetto dell’interpellanza… (Intervento fuori microfono)


Infatti, probabilmente ha sbagliato anche tutta Novara, perché a Novara in prossimità di tutti gli incroci ci sono esattamente le strisce come qua sollevate addirittura. (Intervento fuori microfono)


Probabilmente sì. Io sto citando l’articolo 145 che è la precedenza, sto dicendo. L’articolo che hai citato sull’incidente era questo, non era l’altro. (Intervento fuori microfono)


Ma non era il caso di quell’incidente, probabilmente è stato sbagliato… Io non ho interrotto durante la cosa.


A questo punto abbiamo finito, non sarete e basta, perché altrimenti non si continua più. (Intervento fuori microfono)


Su quell’articolo, il 145 sì, perché in quell’incidente c’era l’articolo 145. Verificheremo con tutto, perché al momento giustamente ha fatto presente su quello. (Intervento fuori microfono)


Ma qua si parla dell’incidente, non si parla del resto, si riferisce all’incidente. (Intervento fuori microfono)


Per quanto riguarda l’incidente sì. (Intervento fuori microfono) Io leggo la vostra interpellanza, non stiamo facendo un monologo… Ma state leggendo l’articolo, in quell’indicente è sbagliato…


Ma quando l’Assessore parlava di quell’incidente le condivido, perché la sua risposta… Perché secondo il comandante dei vigili ci ha assicurato che corrisponde al codice… Va bene, il comandante dei vigili sì, ma l’articolo 145 perché quell’incidente…


Se la signora in bicicletta… Purtroppo l’automobilista… Perché la signora era in bicicletta… Ma se te l’ho detto io il nome della persona. Non sapevi neanche com’era l’incidente.


Comunque non si fanno monologhi, tolgo la parola e quindi si passa all’altro punto all’Ordine del Giorno perché non abbiamo fatto la discussione sul codice, abbiamo parlato dell’incidente e l’incidente… (Interruzione registrazione, fine lato A cassetta N. 1)


…Come abbiamo avuto la consulenza, io non ho interrotto mentre si parlava e quindi non desidero essere interrotta.

PUNTO N. 4 – O.d.G. RATIFICA DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE N. 59 IN DATA 18.04.2006, PLURIENNALE 2006/2008, RELAZIONE PREVISIONALE E PROGRAMMATICA 2006/2008 CON I POTERI DEL

 CONSIGLIO COMUNALE

SINDACO


Si continua, al quarto punto all’Ordine del Giorno: ratifica deliberazione della Giunta Comunale N. 59 in data 18.4.2006 avente per oggetto: variazione bilancio di previsione 2006, pluriennale 2006, 2008, relazione previsionale e programmatica 2006/2008 con i poteri del Consiglio Comunale.


La parola all’Assessore Baracco.

ASSESSORE BARACCO


È stata fatta la variazione di bilancio in quanto abbiamo avuto delle maggiori entrate relativamente a un contributo statale di 60.000.00 € per la sistemazione della piazza di Cavagliano.


Questo contributo c’è arrivato a fondo perso. Poi abbiamo avuto un contributo regionale per la Casa Protetta di 5.257,00 € e un contributo da conto terzi di 65.000,00 €.


Di conseguenza abbiamo dovuto fare questa variazione sia sul capitolo degli investimenti per 60.000,00 € e abbiamo messo nelle partite di giro i 65.000,00 che sono i contributi che sono transitati da terzi per un totale di 130.257,50.


Pertanto questa è la prima variazione. Le maggiori spese sono state attribuite per acquisizione di beni immobili, acquisizione di beni mobili e servizi conto terzi.


Servizio conto terzi sono i contributi di una convenzione fatta con la ditta Bennet.


Questi contributi sono in parte dovuti quale rimborso alle società Pro loco e in parte quale contributo alla società commerciale.


Questo è l’atto della convenzione, pertanto abbiamo dovuto fare questo. Al momento la metterei ai voti se non c’è qualcosa da chiedere.

SINDACO


C’è qualche osservazione da fare in merito a quanto espresso? Dichiarazione di voto da parte…

CONSIGLIERE DEMARCHI


Noi siamo contrari.

SINDACO


Dichiarazione da parte… Qualcun altro favorevole? Allora metto in votazione il punto N. 4: ratifica deliberazione della Giunta Comunale avente per oggetto variazione bilancio di previsione.


Chi è favorevole alzi la mano. Chi è contrario? La ratifica è approvata con 11 voti a favore e 2 contrari.

PUNTO N. 5 – O.d.G.

RATIFICA DELLA DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE N. 73 IN DATA 11.05.2006 AVENTE PER OGGETTO: APPROVAZIONE PROGETTO CENTRO ESTIVO COMUNALE – ANNO 2006. VARIAZIONE BILANCIO DI PREVISIONE 2006 CON I POTERI DEL CONSIGLIO COMUNALE”

SINDACO


Passiamo al quinto punto all’Ordine del Giorno, anche questa è una ratifica della deliberazione della Giunta Comunale N. 73 in data 11.05.2006 avente per oggetto: approvazione progetto centro estivo comunale anno 2006, variazione bilancio di previsione 2006, con i poteri del Consiglio Comunale.


La parola all’Assessore al Bilancio Luigi Baracco. (La registrazione s’interrompe)

--


All’Assessore Miglio il centro estivo. OK.

SINDACO


Abbiamo solo questo e quindi dobbiamo solo parlare della ratifica. Ci sono interventi riguardo questa ratifica? 

CONSIGLIERE DEMARCHI


Come lo scorso anno noi non ci troviamo d’accordo con l’iniziativa per un motivo ideologico di fondo.


Vediamo anche una sproporzione tra il costo di questa iniziativa rispetto a quanto il Comune passa ad altre iniziative analoghe e simili, l’oratorio.


Il nostro voto pertanto è contrario.

SINDACO


Preso atto della dichiarazione di voto, se non ci sono altri interventi, metto ai voti questa ratifica della Giunta Comunale N. 73 in data 11.5.2006 avente per oggetto: approvazione progetto centro estivo comunale.


Chi è favorevole? Contrari? Anche questo viene approvato con 11 voti a favore e 2 contrari.

PUNTO N. 6 – O.d.G.

AUTORIZZAZIONE IN DEROGA ALL’ARTICOLO 42, COMMA 9, DELLE NORME TECNICHE DI ATTUAZIONE DEL VIGENTE PIANO REGOLATORE GENERALE – PROPRIETA’ TICINO COSTRUZIONI GENERALI SRL

SINDACO


Ora c’è il punto N. 6 all’Ordine del Giorno: autorizzazione in deroga all’articolo 42, comma 9, delle norme tecniche d’attuazione del vigente piano regolatore generale, proprietà Ticino Costruzioni Generali s.r.l.


La parola all’Assessore all’Urbanistica Stefano De Angeli.

ASSESSORE DE ANGELI


In questo caso abbiamo una deliberazione di autorizzazione in deroga a quello che è l’articolo 42, comma 9 del nostro piano regolatore.


Laddove si consente su specifica richiesta di andare in deroga per le costruzioni a meno di due metri dal confine da aree standard.


Il comma 9 dell’articolo 42 recita: “Gli edifici privati devono distare dalle zone di cui all’articolo di metri 2, salvo diverse… con il Comune e salvo il rispetto delle proprietà minime tra edifici”.


Qui ci troviamo in una zona che è quella di completamento di quel famoso C4, Via Cameri, Via Pascoli, nella quale un operatore chiede appunto l’applicazione di questa deroga.


Sono mi sembra una ventina, vado a memoria. La richiesta è su questa autorizzazione.

SINDACO


C’è Pierino Demarchi che vuole fare un intervento.

CONSIGLIERE DEMARCHI


Come già successo altre volte trattandosi di aziende noi votiamo contro.

SINDACO


Va bene. Quindi chi è favorevole a questa autorizzazione all’articolo 42, comma 9 delle norme tecniche d’attuazione del vigente piano regolatore generale, proprietà Ticino Costruzioni Generali s.r.l.? Chi è favorevole?


Il voto, ha alzato la mano, noi avevamo già contato… Chi è contrario? Era soprapensiero. Allora 11 a favore, 2 contrari.


Dobbiamo renderla immediatamente eseguibile. Quindi bisogna votare anche per l’immediata esecutività di questa delibera.


Chi è a favore? È dichiarata immediatamente esecutiva.

PUNTO N. 7 – O.d.G.

AUTORIZZAZIONE IN DEROGA ALL’ARTICOLO 42, COMMA 9, DELLE NORME TECNICHE DI ATTUAZIONE DEL VIGENTE PIANO REGOLATORE GENERALE – PROPRIETA’ ROSINA/SALSA

SINDACO


L’altro punto, il settimo, autorizzazione in deroga all’articolo 42, comma 9 delle norme tecniche di attuazione del vigente piano regolatore generale, qua invece è di una società, si tratta di due signore private, proprietà Rosina/Salsa.


La parola di nuovo all’Assessore Stefano De Angeli.

ASSESSORE DE ANGELI


È un caso fotocopia, non sto a ripetermi, si chiede sempre la medesima applicazione del medesimo articolo 42 in deroga.


Qui invece ci troviamo in un’altra zona del paese e siamo praticamente sulla Via Colombo. I richiedenti sono dei cittadini privati che chiedono una deroga perché fanno un ampliamento dell’abitazione, vanno a ridosso dell’area standard. Medesima casistica.

SINDACO

A differenza che qua si tratta di un privato. Ci sono interventi?

CONSIGLIERE DEMARCHI


Proprio perché si tratta di un privato, il quale potrebbe averne bisogno in maniera diversa rispetto all’azienda, alla società, votiamo a favore.

SINDACO


Mettiamo questo punto, il punto 7: autorizzazione in deroga all’articolo 42, comma 9 delle norme tecniche d’attuazione del vigente piano regolatore generale, proprietà Rosina/Salsa.


Chi è favorevole? 13 favorevoli. Si chiede adesso, quindi il punto 7 è approvato all’unanimità, chiedo che anche questo venga dichiarato immediatamente eseguibile.


Chi è favorevole? Anche questo viene dichiarato immediatamente eseguibile.

PUNTO N. 8 – O.d.G.

NOMINA DEI COMPONENTI DEL CONSIGLIO DELLA BIBLIOTECA COMUNALE “CARLO CALCATERRA”

SINDACO


Passiamo quindi al punto 8, infatti lo volevo dire, che è la nomina del componenti del Consiglio della Biblioteca Comunale Carlo Calcaterra.


Il gruppo L’Idea per Bellinzago chiede una sospensione per poter confrontarsi in base a questa nomina dei componenti del Consiglio della Biblioteca.


Io mi ero fatta dare anche il verbale. Volevo solo aggiungere, quella sera in cui l’abbiamo stilato alla fine forse eri assente, per quello che leggo, quando l’abbiamo fatto, non il Consiglio Comunale, quando è stato fatto il regolamento.


Era solo quello che ho detto io, il fatto che il Consiglio della Biblioteca deve trasmettere l’elenco.


Concediamo al gruppo cinque minuti di sospensione. Potete andare nella… (La registrazione s’interrompe)


Possiamo procedere… Allora possiamo procedere al punto 8: nomina dei componenti del Consiglio Biblioteca Comunale Carlo Calcaterra.


Leggo il regolamento riguardo a questo. È stato approvato il nuovo regolamento del Consiglio della Biblioteca il 27 gennaio scorso, in cui erano stati modificati alcuni punti, soprattutto i componenti del Consiglio della Biblioteca.


Alla biblioteca è proposto un Consiglio di sette membri cui fanno parte il Sindaco o suo delegato, quindi io, due membri nominati dal Consiglio Comunale, uno per la Maggioranza e uno per la Minoranza, quindi chiediamo ai Capigruppo dei rappresentanti di ogni gruppo consiliare di indicare qual è il Consigliere per la Minoranza e quale quello della Maggioranza.


La parola a Pierino Demarchi se vuole indicare il proprio rappresentante.

CONSIGLIERE DEMARCHI


Noi nominiamo come nostro rappresentante Elio Bovio che era già stato Presidente della Biblioteca.

SINDACO


Conosco, una persona sicuramente che porterà avanti bene la biblioteca. Sentiamo Filomena.

CONSIGLIERE BIFULCO


Noi come gruppo di Maggioranza riproponiamo Resta Enrico.

SINDACO


Quindi poi abbiamo invece tre rappresentanti degli utenti della biblioteca, a questo proposito abbiamo messo fuori proprio per vedere se alcuni si proponevano un avviso pubblico, nomina nuovo Consiglio Biblioteca, perché per questa volta non c’era il Consiglio uscente, però dovrebbe solo trasmettere, non ci sono più le elezioni e quindi compresi tre rappresentanti degli utenti e/o cittadini bellinzaghesi che potevano anche, questo era lo spirito che era stato approvato, potevamo anche sceglierli fuori eventualmente degli utenti della biblioteca, ma avevamo ritenuto utile rendere quanto più partecipi possibile tutte le persone.


Quindi abbiamo questi tre rappresentanti degli utenti biblioteca che si sono candidati alcuni, molti pur sapendo che sono persone valide non si sono proposti.


Le candidature arrivate nel tempo sono quelle di Bovio Valerio, Katia Vandoni, Gianmario Gatti, Salvatore Pagliara.


Allora mi sembra da quello che ho capito, purtroppo manca un gruppo consiliare, che ci sono dei nomi che vengono anche indicati da ogni singolo gruppo.


Io proporrei proprio come persona validissima, penso che porterà un grande contributo alla biblioteca, il nome di Federica Mingozzi.


Ci sono altri nomi che possono essere chiesti a far parte del Consiglio Biblioteca? Sentiamo. La parola a Mena Bifulco.

CONSIGLIERE BIFULCO


Noi vorremmo proporre Miali Maria Grazia.

SINDACO


Il gruppo L’Idea per Bellinzago?

CONSIGLIERE DEMARCHI


Noi vorremmo proporre Katia Vandoni.

SINDACO


Se si è tutti d’accordo, bisogna votarli separatamente e allora prima i primi due, poi dopo sarebbe importante per riconoscere l’importanza di questo organismo inviterei quanto più possibile un’unità, perché sicuramente i nomi delle persone proposte sono nomi validissimi conoscendoli, che porteranno avanti e che daranno nuovo impulso a tutta la biblioteca comunale.


Chiamo Margherita a distribuire. Abbiamo dei biglietti già dentro? Nominiamo gli scrutatori più giovani, il più giovane di là allora: Fabrizio, Davide sei uni dei più giovani. Fabrizio, Enrico e Davide Parmigiani.


Abbiamo i rappresentanti del Consiglio Comunale, quindi Elio Bovio ed Enrico Resta.

CONSIGLIERE 


13 voti per Enrico Resta e 13 voti per Bovio Elio.

SINDACO


Quindi vengono nominati come rappresentanti Elio Bovio ed Enrico Resta.


Nominiamo allora tra i cittadini benemeriti, c’è Katia Vandoni, Maria Grazia Miali e Federica Mingozzi. Una biblioteca al femminile, finalmente un po’ di donne, quote rosa senza pensarci, ogni gruppo ha nominato una donna. Piacevolissimo, veramente.

CONSIGLIERE 


13 voti Miali Maria Grazia, 13 voti Federica Mingozzi, 13 voti Katia Vandoni.

SINDACO


Gli auguri a questo Consiglio che mi sembra che sia partito con i migliori auspici.


Avevamo già mandato anche una lettera al dirigente scolastico per la nomina del rappresentante dell’Istituto Comprensivo Bellinzago Novarese che purtroppo ieri s’è dimenticato di fare il Consiglio d’Istituto.


Ce ne sarà un altro, io glielo avevo detto, ma… In modo che possa funzionare.


Chiedo che questo Consiglio e questa delibera venga dichiarata immediatamente eseguibile in modo da poterlo radunare al più presto.


Invito a votare. Chi è favorevole all’immediata esecutività? La delibera è immediatamente esecutiva.


Ritengo che sia un Consiglio che parte con i migliori auspici, come già detto prima.

PUNTO N. 9 – O.d.G.

RIMODULAZIONE DI ALCUNI MUTUI CONCESSI DALLA CASSA DEPOSITI E PRESTITI

SINDACO


Passiamo all’ultimo punto all’Ordine del Giorno: rimodulazione di alcuni mutui concessi dalla Cassa Depositi e Prestiti. La parola all’Assessore al Bilancio Luigi Baracco.

ASSESSORE BARACCO


Con la circolare 1265 la Cassa Depositi e Prestiti ha dato la possibilità agli enti locali di rimodulare i mutui contratti antecedentemente il 1996.


Fatti due conti, noi abbiamo quattro possibilità. Fatti due conti, noi proporremmo di rimodulare questi mutui, vale a dire, sono mutui per un totale di 1.614.000,00 € scadenti nel 2015.


Rimodulandoli abbassando il tasso d’interesse, abbassando il tasso d’interesse che passerebbe il tasso d’interesse del 7% al 6,124.


Questa rinegoziazione che andremmo a fare porterebbe un beneficio e delle risorse al Comune annualmente di 70.000,00 € che possono essere impegnati per eventuali investimenti, eventuali opere future.


È vero che questa rimodulazione comporta uno spostamento più in là dei mutui, vale a dire nel 2021, ma è pur vero che da questa operazione noi avremmo comunque un beneficio in questi anni di 311.000.135. Tale rimodulazione è una rimodulazione che non ha nessun costo da parte del Comune di penali da applicare.


Pertanto secondo noi, lo proponiamo, è molto vantaggioso. Proporremmo di spostare dal 2015 al 2021, perciò 15 anni e mezzo, questi mutui, in modo da avere risorse per poter utilizzare negli investimenti futuri.


Praticamente noi passeremmo da una data annua di ammortamento, vale a dire dal 31 dicembre data annua di ammortamento da 239.000 a 168.000 con un risparmio, con un beneficio annuo di 70.000 moltiplicato per i 9 anni e mezzo, sarebbero 670.000, cioè vale a dire alla scadenza originale del 2015.


È vero che io dovrò avere complessivamente, io andrò a rimborsare qualcosa in più, vale a dire io con l’impegno attuale avrei speso alla fine dell’ammortamento 2.215.212, con questa nuova rinegoziazione io ne avrei spesi 2.565.037.


Però teniamo presente che io ho un beneficio per 9 anni e mezzo di 70.000 l’anno per questi 9 anni e mezzo e arriverei a 670.000 contro i 359.000 che mi troverei a pagare nel nuovo impegno.


Comunque ho un beneficio di 311 e secondo i nostri calcoli sarebbe da farsi proprio per questa convenienza.

SINDACO


Ci sono interventi? Pierino Demarchi.

CONSIGLIERE DEMARCHI


È vero che secondo me chi si avvantaggia di questa operazione è la Cassa Depositi e Prestiti, noi comunque ci riteniamo contrari in quanto andremmo a gravare troppo su quelle che sono in futuro le Amministrazioni a venire per un beneficio che sembrerebbe immediato, ma che alla lunga costa molto di più, per cui noi votiamo contro.

SINDACO


Interventi?

ASSESSORE BARACCO


Vorrei rimarcare una cosa. Non riesco a capire cosa vuol dire pagheremmo di più. 


Alla fine abbiamo visto che l’impegno noi dovremmo versare sì 359.000,00 € però procrastiniamo la scadenza di 6 anni, ma è pur vero che noi nei 9 anni e mezzo risparmiamo 70.000,00 €.


70.000 per 9 sono più, io ho risorse attuali e posso utilizzarle per fare degli investimenti.

CONSIGLIERE DEMARCHI


Ma è come se estendessi un mutuo di 9 anni. È vero sì o no? se estendessi dei mutui nuovi per 9 anni. E vai a mettere sul collo delle Amministrazioni future delle cose che magari potevi sciogliere prima. (Intervento fuori microfono)


Secondo me chi si avvantaggia lì è la Cassa Depositi e Prestiti, basta.


La Cassa Depositi e Prestiti avrebbe fatto un’offerta senza guadagnarci? Guarda le che banche non fanno quelle robe.

ASSESSORE BARACCO


Diciamo di possibilità di rimodulazione, a novembre però c’era la penale, dovevo sborsare anticipatamente 300.000,00 €.


A questo punto non mi conveniva. Oggi lo faccio a costo zero. Ho solo da spostare un po’ più in là la scadenza, ma non vado… nell’arco dei 15 anni e mezzo io ho un beneficio, ho pagato in meno 311.000,00 €. Questi sono i due conti fatti.

CONSIGLIERE DEMARCHI


Ho capito, però tu vai ad ipotecare il futuro per un’operazione che non è tanto il guadagno, è l’operazione in sé che è sbagliata secondo il nostro punto di vista.


Lei dice, io faccio questo perché? Perché porto a casa dei soldi sicuramente, ma la Cassa Depositi e Prestiti… Va bene.

SINDACO


Sono due visioni, sono già stati rinegoziati anche nel 1996. Metterei ai voti questo punto, il punto N. 9: rimodulazione di alcuni mutui concessi dalla Cassa Depositi e Prestiti.


Chi è favorevole? Contrari? 11 favorevoli e 2 contrari. Dobbiamo votare anche l’immediata esecutività di questa delibera. favorevoli? 13 favorevoli.


Ringrazio tutti per essere stati presenti a questo Consiglio Comunale. A giugno ne dovremo fare almeno altri due, quindi prepariamoci. Grazie e buona sera a tutti.
COMUNE DI BELLINZAGO NOVARESE

CONSIGLIO COMUNALE DEL 28 GIUGNO 2006

PUNTO N. 1 – O.d.G.

COMUNICAZIONI DEL SINDACO

SINDACO 


Essendo già le 9.10, invito il Dottor Zanzola a fare l’appello dei presenti.

SEGRETARIO


Procede all’appello nominale. 15 presenti e 2 assenti.

SINDACO


La Capogruppo sta facendo il trasloco, non so se… Speriamo che riesca a venire.


Invece Resta aveva avvertito che aveva un impegno per lavoro. Passiamo all’esame dei punti all’Ordine del Giorno.


Il primo punto tratta le comunicazioni del Sindaco. La prima comunicazione che vorrei fare, che ho già passato anche agli organi di stampa è che in paese c’era un certo subbuglio in alcuni cortili, una trentina circa, che avevano ricevuto una lettera da parte del Consorzio di Bacino Basso Novarese, cioè quello che effettua la raccolta dei rifiuti, quindi del servizio di igiene urbana, in cui avvertivano, c’era stato anche un sopralluogo dei vigili che aveva notato che in alcuni cortili era difficile entrate con i propri automezzi.


Comunque noi avevamo mandato i vigili a fare un ulteriore sopralluogo, sono stati in contatto con il dirigente Ardizio Francesco anche perché in alcuni cortili continuavano ad entrare, altri invece hanno ricevuto la lettera.


Per cui in accordo con il dirigente cui io ho mandato uno scritto si soprassiede e quindi hanno avvertito stamattina sia telefonicamente, poi anche con un fax, in cui “con riferimento alla vostra nota - quindi il nostro protocollo 11018 - siamo con la presente ad informarvi che la modalità del servizio di raccolta resterà immutata, prevedendo quindi l’ingresso dei mezzi nei cortili e nelle aree private”.


Vorrei dire che poi in questi cortili alcune volte entravano, alcune volte l’utente portava fuori ad esempio i giornali, la plastica, ma non porta fuori il nero, non porta fuori il vetro, alcune volte non porta fuori l’umido.


Al momento la situazione rimane immutata in attesa degli opportuni approfondimenti e di individuare una soluzione congiunta in grado di soddisfare tutte le parti interessate.


Poi con il passare dell’estate incontreremo tutti gli utenti nelle zone, perché alcuni cortili hanno ricevuto la lettera senza che noi lo sapessimo e per poter valutare la situazione e vedere il da farsi, vedere se effettivamente le motivazioni addotte dal Consorzio di Bacino Basso Novarese sono valide, quindi con questi nuovi mezzi.


Il problema è sorto anche col fatto che la ditta che ha in appalto il servizio nella nostra zona si è trasferita a Bernate e quindi devono andare lì, quindi non portano più i mezzi piccoli, ma solo i mezzi relativamente grandi.


Procederemo poi con tutte le verifiche e valutazioni e noi rimarremo sempre in contatto. Questo per quanto riguarda una comunicazione.


L’altra comunicazione è che come Giunta, poi lo faremo avere a tutti i Capigruppo, abbiamo fatto una nuova procedura per evitare eventuali problemi o disguidi per quanto riguarda i contributi.


I contributi: abbiamo previsto sia la richiesta di contributo per finalità istituzionali proprie delle associazioni, richiesta contributo per le manifestazioni, iniziative specifiche e anche un contributo corrisposto per la realizzazione di un’iniziativa del Comune.


Abbiamo predisposto una modulistica apposita a seconda della finalità, del tipo di contributo che viene richiesto, in cui ogni volta oltre alla domanda ci deve essere la relazione illustrativa delle finalità e gli scopi dell’associazione stessa, il piano finanziario delle iniziative da realizzare, il rendiconto finanziario dell’anno precedente, la dichiarazione di esonero della ritenuta di acconto del 4% e le coordinate bancarie, se dobbiamo poi fare il versamento.


D’ora in avanti per ogni iniziativa o manifestazione ci vuole oltre alla relazione illustrativa e naturalmente la data in cui si svolgerà la manifestazione e il piano finanziario e la destinazione fondi del Comune.


Su questo staremo molto attenti, è stato cambiato completamente il modo per l’erogazione dei contributi e per tutte le iniziative.


Vi faremo poi avere tutta la modulistica, non voglio tediarvi leggendovela tutta, ma le proposte alle iniziative sono tre: contributo per finalità istituzionali proprie dell’associazione, manifestazione iniziativa specifica, oppure per quanto riguarda una realizzazione di un’iniziativa del Comune.


Questa è una nuova procedura che abbiamo attuato per realizzare qualsiasi manifestazione.


Poi vorrei leggervi un documento che è stato deliberato dalla Giunta di Bellinzago ieri 27 e dalla Giunta di Cameri lunedì 26.


Abbiamo stilato un documento insieme per quanto riguarda l’aeroporto di Cameri.


Vorrei leggervi quanto è stato deliberato. Questo argomento sarà trattato in un Consiglio Comunale prossimo, in cui lo porteremo e ci potrà essere anche il dibattito da parte di tutte le forze politiche presenti in Consiglio Comunale.


Vi leggo intanto questo documento. “Le Amministrazioni Comunali di Bellinzago Novarese e di Cameri esprimono un forte impegno di collaborazione per favorire l’ulteriore valorizzazione della base aerea di Cameri.


Le ottime esperienze nella manutenzione di aerei militari Tornado, l’analogo previsto sviluppo di quella degli Europaitas 2000 congiuntamente alla presenza dei tecnici della società Augusta che da tempo operano nella base con la previsione a breve del raddoppio delle maestranze di detta società rafforzano i contenuti della proposta.


L’assemblaggio del nuovo aereo F135JFS significa ottime prospettive per il territorio coinvolto nel possibile sviluppo di sinergie tra affinità produttive e servizi nella nostra zona e conferma la validità delle scelte eseguite fino ad ora dalle due Amministrazioni che hanno sempre ribadito la volontà di mantenere e potenziare le attività produttive connesse alla base militare.


I rapporti sempre positivi con le autorità militari competenti ci rassicurano sulle future iniziative ed analisi per il potenziamento dell’aeroporto.


Le due Amministrazioni Comunali avranno cura di ricercare sinergie con gli altri Comuni dell’Ovest Ticino e piani d’intesa con le Amministrazioni Provinciali e la Regione Piemonte per le prospettive e le iniziative necessarie.


La pianificazione tra i due Comuni che attraverso gli strumenti urbanistici hanno sempre difeso l’aeroporto militare costituisce un utile ed opportuno passo per il miglior sviluppo della base e nuove opportunità per il territorio.


Bellinzago e Cameri – si termina ribadendo – ribadiscono la loro disponibilità e collaborazione per favorire nuove prospettive che l’assemblaggio del F135JFS costituisce per il territorio”.


Questo documento intanto è stato approvato dalle Giunte e faremo un Consiglio Comunale in cui verrà presentato, in modo che anche a livello di Consiglio Comunale si possa dibattere su questo che si è detto sui giornali.


Ci sembrava opportuno che anche le Amministrazioni Comunali ne fossero pienamente coinvolte.


Ricordiamoci che l’aeroporto si trova tra Bellinzago e Cameri. L’ingresso, la rotonda testé fatta è ancora sul territorio bellinzaghese, che si dovrà d’ora in avanti preoccupare del pagamento delle spese dell’illuminazione, è già stata mandata una delibera che è stata presa dalla Giunta a tal proposito alla Provincia di Novara.


È una realtà che esiste, è una realtà in cui siamo coinvolti tutti, che stiamo seguendo anche per quanto riguarda i problemi legati agli atterraggi, al corridoio di atterraggio.


Infatti, abbiamo fatto anche incontri con il Colonnello fabbri, il comandante della base e anche con tutti i proprietari interessati proprio su questo problema.


Speriamo che presto gli agricoltori si decideranno a tagliare le piante che impediscono questo.



Questo per quanto riguarda questo documento di cui parleremo in Consiglio Comunale.



Poi un’altra notizia che interessa tutti, che finalmente è giunto il piano d’intervento e ripristino del piano di compostaggio di cascina Canovina a Bellinzago Novarese, cioè il famoso, quello della Tea.


Noi avevamo fatto un’ordinanza sindacale il 27.3.2006. Dopo l’autorizzazione del giudice del Tribunale di Novara la ditta ha predisposto un piano d’intervento e ripristino dell’impianto di compostaggio.


Hanno presentato una relazione e speriamo che presto ci sarà la bonifica completa dell’impianto della Tea.


Un’altra notizia è che c’è stata la conferenza stampa in Comune. Dalla settimana prossima sarà presente questa iniziativa “Il Fisco mette le ruote”, in cui a Bellinzago dal 3 al 7 luglio ci sarà l’assistente itinerante dell’agenzia delle entrate.


Sarà presente qui nella piazza di S. Anna il Camper della direzione regionale del Piemonte attrezzato ufficio mobile, sarà completamente operativo, tutti i giorni dal lunedì al giovedì, dalle 9.00 alle 15.00 e venerdì dalle 9.00 alle 13.00.


Chi risiede nelle zone distanti dagli uffici, dall’agenzia, anche noi che abitiamo vicino a Novara, può ottenere qualsiasi servizio di assistenza fiscale direttamente perché sono state attuati tutti i collegamenti telematici con l’anagrafe tributaria.


Il camper fornirà tutti i servizi di un ufficio vero e proprio. A parte la compilazione e la trasmissione di dichiarazione dei redditi, ma anche il codice fiscale, i codici Pin, servizi on-line e quant’altro.


Se i nostri Consiglieri vogliono avere questo annuario del contribuente 2006, ne abbiamo molte copie, anche tra il pubblico, magari potrebbero essere interessati, anche se chi lavora in questo campo probabilmente ce l’ha già, ma abbiamo molte copie che gentilmente ci hanno voluto lasciare con la cartella.


Ringrazio per l’attenzione.

PUNTO N. 2 – O.d.G.

INTERROGAZIONE PRESENTATA DAL GRUPPO CONSILIARE “L’IDEA PER BELLINZAGO” IN MERITO ALLA MANIFESTAZIONE “BELLINZAGO IN FIORE”

SINDACO 


Passo quindi al primo punto dell’Ordine del Giorno: l’interrogazione presentata dal gruppo consiliare “L’Idea per Bellinzago” in merito alla manifestazione Bellinzago in fiore.


Do lettura dell’interrogazione. “Bellinzago Novarese, 2 giugno 2006. Illustrissimo Sindaco del Comune di Bellinzago Novarese. Oggetto: interrogazione in merito alla manifestazione Bellinzago in fiore.


Il gruppo consiliare L’Idea per Bellinzago a seguito della manifestazione Bellinzago in fiore, preso atto degli articoli apparsi sugli organi di stampa inerenti ai disguidi organizzativi.


Ritenuto che con spirito di trasparenza si debba fare informazione.


Rilevato che l’organizzazione di tale manifestazione è stata dell’Assessore allo Sport interroga l’Assessore Giorgio Brusati sui seguenti argomenti.

1. Come mai nello stesso giorno sabato 20 maggio 2006 su due giornali diversi sono apparsi due pareri discordanti a giustificazione degli errori commessi dall’Assessore Brusati, uno a firma dello stesso Assessore, l’altro a firma della Giunta.

2. Quanti manifesti sono stati stampati?

3. Quanti ne sono stati usati?

4. Quanto sono costati complessivamente?

5. Quanto è costata l’intera manifestazione?

Alla presente si richiede risposta verbale nel Consiglio Comunale. Distinti saluti”.


Passo la parola all’Assessore Giorgio Brusati per rispondere a questa interrogazione.

ASSESSORE BRUSATI


Buona sera a tutti. In riferimento all’interrogazione in merito alla manifestazione Bellinzago in fiore specifichiamo che la risposta apparsa sul giornale Ricreo il 20 maggio u.s. è stato un chiarimento da parte della Giunta che nella figura del Sindaco si era impegnata a spiegare i motivi della concomitanza delle due manifestazioni e della scelta effettuata di una piuttosto che dell’altra.


Il sottoscritto ha risposto invece personalmente alla lettera apparsa sugli altri giornali, non su Ricreo, indirizzata a me, con cui i componenti del gruppo Work and Progress chiedevano spiegazioni riguardanti l’annullamento del loro concerto.


Per quanto riguarda i manifesti, aggiungo anche tra l’altro materiale stampato, i numeri sono i seguenti.


Per la mostra mercato del 25 aprile, per la Pro loco: 200 manifesti, 400 locandine.


Per il programma della manifestazione: 200 manifesti, 100 locandine, 1.000 locandine pieghevoli.


Per la camminata Bellinzago in fiore: 60 manifesti, 100 locandine, 300 cartelline per i partecipanti alla passeggiata.


Per Bellinzago fiorito, per l’associazione commercianti: 60 manifesti e 100 locandine.


Per la mostra Fiori all’ombra del campanile: 60 manifesti e 100 locandine.


I pezzi sono stati usati come segue. Manifesti murali 100x70, sono stati messi a Pombia, Varallo Pombia, Divignano, Cameri, Sizzano, Briona, Galliate, Para, Castelletto Ticino, Borgo Ticino, naturalmente a Bellinzago, centro commerciale compreso per un totale di 280 manifesti.


In pratica non siamo riusciti ad esporre gli altri 300 in quanto, i murali 100x70 erano 580, non è stato sufficiente il preavviso che si dà normalmente agli altri paesi interessati all’affissione, ad esempio Oleggio, non avendo previsto per quel periodo una serie di eventi quali: la fiera agricola di Oleggio, Euroflora, con le stesse date della nostra manifestazione, la fiera campionaria di Novara e le manifestazioni legate al XXV Aprile, al I Maggio e così via, anche noi come Comune abbiamo messo parecchi manifesti, che hanno occupato in modo eccezionale tutti gli spazi di molti Comuni, a cui si aggiunge che i Comuni come Trecate, Cerano e Romentino hanno sempre pochi spazi e tutti sempre prenotati.


Facciamo buon tesoro di ciò e ci servirà d’esperienza per le prossime manifestazioni. Cercheremo di partire ancora più in anticipo.


Per quanto riguarda invece il resto, le 800 locandine formato A3 sono state tutte distribuite.


I 1.000 pieghevoli in formato A4 anche e dei 300 cartellini per la camminata ne sono stati usati 280.


Il costo complessivo compreso gli impianti è stato di 3.290,00 € più 658,00 € di IVA sostenuto e spesato così come segue con IVA compresa: 828,00 € dalla Pro loco, 600,00 € dall’associazione commercianti, 600,00 € dall’agenzia turistica locale di Novara, 1.920,00 dal Comune.


L’intera manifestazione è costata e liquidata dall’Amministrazione per un totale di 8.500,00 € suddiviso come segue: 5.540,00 € al comitato organizzatore Amici del Fiore, 1.920,00 per manifesti e spese tipografiche, 1.040,00 € per diritti di affissione dei vari Comuni e diritti d’autore per il concerto.


La manifestazione ha avuto un grande successo, tant’è vero che abbiamo ricevuto congratulazioni di moltissimi concittadini e non.


È stata visitata da più di 12.000 persone provenienti anche dai Comuni, oltre che della Provincia di Novara, di Vercelli, della vicina Lombardia, tra i quali l’Assessore Provinciale Silvana Ferrara, i Sindaci dei Comuni limitrofi, dal direttore del Corriere di Novara con altri giornalisti, oltre a personalità di cui solo in seguito siamo venuti a conoscenza della visita.


Nonostante qualche disguido, anche da parte del tempo inclemente, la manifestazione è riuscita in modo soddisfacente ed appagante.


Il gruppo Amici dei Fiori ha dato un significativo contributo alla Parrocchia che ci ha ospitato e ha riproposto già la nuova edizione per l’anno prossimo.


Penso con questo di avere esaurito l’interrogazione. Grazie.

SINDACO


La parola all’interrogante Giovanni Delconti.

CONSIGLIERE DELCONTI


Buona sera a tutti. Penso di esprimere soddisfazione a questa risposta, Assessore Brusati.


Lei sarà stupito, ma dopo tanti mesi che chiediamo cifre e notizie precise, questa sera è stato preciso e ci ha dato cifre e notizie.


Siamo contenti di questo. La prendiamo comunque agli atti, cioè non abbiamo prove per stabilire, però crediamo che quanto lei abbia detto corrisponda al vero.


Siamo soddisfatti perché finalmente si fa un po’ d’informazione, si dice come le cose sono andate, come si sono svolte.


C’è solo un piccolo neo, se lei recuperasse anche questo, questa sera la risposta è soddisfacente e siamo soddisfatti della risposta all’interrogazione, è che Lei è scivolato troppo in fretta sul primo punto, quando noi chiedevamo il discordante parere tra gli articoli apparsi su Ricreo, comunque su una testata locale, e gli articoli apparsi su altri due giornali usciti negli stessi giorni.


Lei è scivolato abbastanza in fretta dicendo che la posizione era della Giunta, forse ha detto del Sindaco, ma la firma è della Giunta… (Intervento fuori microfono) della Giunta… (Intervento fuori microfono)


A noi aveva stupito leggere che la Giunta, della quale riteniamo che anche lei come Assessore faccia parte, scrivesse da una parte dicendo la Giunta, dall’altra parte l’Assessore firmava lo stesso giorno un articolo con un pochettino di pepe polemico… (Intervento fuori microfono)


Io penso che comunque quando… (Intervento fuori microfono) No, sì, ma quando appare lo stesso giorno che la Giunta dice una cosa, l’Assessore si deve allineare alla stessa cosa.  (Intervento fuori microfono)


Non penso che le posizioni e la realtà dei fatti cambino da 24 ore a 24 ore.


Presumiamo che ci sia stata una presa di posizione della Giunta diversa, riteniamo anche abbastanza intelligente nello scusarsi in merito alla vicenda, che Lei magari con un pochettino più di orgoglio ha voluto sostenere in altro modo su altri articoli.


Noi la vediamo così. Comunque visto che lei su questo non si smuove, ritiene che siano due cose completamente parallele che possono viaggiare, noi su questo intendiamo ribadire invece che non siamo soddisfatti.


Siamo soddisfatti invece sull’altra parte che riguardava i costi. Grazie.

SINDACO


Ringraziamo il Consigliere Giovanni Delconti.

PUNTO N. 3 – O.d.G.

APPROVAZIONE CONTO DEL BILANCIO, CONTO ECONOMICO E CONTO DEL PATRIMONIO DELL’ESERCIZIO 2005

SINDACO


Passiamo quindi al terzo punto dell’Ordine del Giorno che è l’approvazione conto del bilancio, conto economico e conto del patrimonio dell’esercizio 2005.


Ai Capigruppo era stato inviato venti giorni prima, forse di più questo rendiconto per l’esercizio finanziario 2005 che è stato corredato ora anche della relazione dell’organo di revisione, dal Presidente, Dottor Giordano Subani, dai componenti Dottor Alessandro Mensi e Ragionier Alberto Negri.


Cedo la parola al Ragionier Luigi Baracco che illustrerà, che parlerà del conto di bilancio, del conto economico, in poche parole dell’esercizio finanziario 2005.

ASSESSORE BARACCO


Buona sera a tutti. Adesso vi tedierò un po’ con i numeri perché il bilancio è una sommatoria di numeri.


Partiamo. Il conto consuntivo 2005 si chiude con un avanzo d’amministrazione di 336.283,84 €, di cui 239.402,28 di gestione di competenza e 96.881,56 di gestione dei residui degli anni precedenti.


Pertanto i dati del conto consuntivo 2005 come accertamenti in entrata abbiamo € 7.727.974,66.


Il titolo primo delle entrate tributarie di € 3.484.935,71 contro una previsione di € 3.497.710,46 con un incremento dello 0,37%.


Il titolo secondo, il trasferimento dello Stato, Regioni ed altri enti, pari a € 934.004,52 contro una previsione di 971.964,27 con una riduzione del 3,91%. Questa è una riduzione abbastanza consistente che sono i trasferimenti che abbiamo constatato.


Il titolo terzo, entrate tributarie, € 1.534.659,29 contro una previsione di 1.500.959,00 con un incremento del 2,25%.


Titolo quinto, alienazione trasferimenti di capitale € 767.688,99 contro una previsione di € 735.050,00 con un incremento del 4,44%.


Entrate derivanti da accensione di prestiti € 500.000,00 contro una previsione di 2.110.000,00, qui al titolo sesto sono le entrate, praticamente sono i mutui che abbiamo contratto nel 2005.


Il titolo settimo sono le partite di giro che troveremo poi a chiusura nel titolo quarto delle spese in uscita e sono di 494.298,75 contro una previsione di 598.164,57.


Con l’avanzo d’amministrazione che sommiamo di € 526.926,80 del 2004 interamente utilizzato abbiamo un totale di entrate di € 8.254.901,46.


Le uscite sono così ripartite. Le uscite correnti ammontano a 5.591.686,87 contro una previsione di 5.696.375,46 con una riduzione percentuale delle spese dell’1,83%.


Le uscite in conto capitale ammontano a 1.487.849,00 contro una previsione di 2.691.216,80.


Il titolo terzo, rimborso prestiti, € 441.664,27 contro una previsione di 942.253,52 e il titolo quarto che sono i servizi contro terzi che è la partita di giro che citavo poc’anzi.


Il totale delle uscite è 8.015.499,18 contro una previsione di € 9.928.010,35.


L’avanzo di competenza per l’esercizio 2005, come già accennato, risulta essere pari a 239.402,28 e per la gestione dei residui vede un avanzo di 96.881,56.


Anche nell’esercizio 2005 sono stati rispettati i parametri imposti dal patto di stabilità calcolato esclusivamente sulle spese correnti ed in conto capitale sia per la competenza, su un obiettivo previsto di 6.047,74 migliaia di € sono stati impegnati 5.371,39 migliaia di €, mentre per la gestione di cassa l’obiettivo previsto era di 5.359,42 migliaia di €, sono stati impegnati 5.052,64 migliaia di €.


Il 2005 è stato il primo bilancio completo di questa Amministrazione che ha cercato di contenere i costi a carico del Comune senza penalizzare i servizi offerti ai cittadini.


Nel 2005 sono rimaste invariate l’imposta comunale sugli immobili, sia l’addizionale IRPEF, mentre ha subito una variazione del 2% la tassa smaltimento rifiuti.


Per quanto riguarda il titolo secondo si evidenziano le minori entrate da parte dello Stato e Regione con la percentuale negativa del 7% rispetto al 2004.


Per quanto riguarda invece il titolo terzo delle entrate tributarie c’è stato un incremento rispetto al 2004 del 6,89% dovuto principalmente alla rideterminazione delle rette della casa di riposo e dell’adeguamento delle tariffe a domanda individuale, acquedotto, asilo nido, servizi cimiteriali.


Nel titolo quarto, trasferimenti di capitale, registriamo un contributo regionale di 230.000,00 € per la sistemazione del … doppio, 200.000,00 ed un contributo per 30.000,00 € per la sistemazione del recinto del cimitero.


Per quanto concerne gli oneri d’urbanizzazione abbiamo incassato 512.718,94.


Per quanto riguarda le uscite invece il titolo primo riguardante le spese correnti rispetto al 2004 ha subito un incremento pari a € 365.346,84 con una variazione del 6,9%.


Tale incremento è dovuto principalmente al nuovo appalto della casa di riposo, maggiori costi delle utenze ed in parte per i costi del personale.


Il titolo secondo, spese in conto capitale, vede un incremento di € 297.450,34 pari al 24,9% in più rispetto al 2004 e con una percentuale di realizzazione del 55% sulla previsione dell’esercizio 2005.


Il titolo terzo, spese per rimborso prestiti, € 441.664,27 quale quota capitale di mutui in ammortamento contro € 467.368,13 rimborsati nel 2004.


Pertanto il livello di indebitamento del Comune per effetto di rimborsi e nuove accensioni di mutui risulta essere di 7.610.071,66.


I servizi a domanda individuale raggiungono una copertura del 80,26% del 2005 con una riduzione percentuale del 1,64 rispetto al 2004, mentre quella dei servizi tecnologici: acquedotto e acquedotto raggiunge il 100%.


Il servizio nettezza urbana registra entrata per 803.600,00 ed uscite per 875.925,33 con una copertura del 91,74% contro una copertura del 95,52 del 2004.


Qui vediamo che abbiamo avuto un incremento di quelli che sono i costi rispetto alle entrate, rispetto al 2004.


In conclusione chiediamo l’approvazione del conto consuntivo, anno che ha visto una particolare attenzione sulle spese correnti e in conto capitale per rispettare il patto di stabilità.


Qui chiediamo l’approvazione del conto consuntivo.

SINDACO


Ci sono degli interventi dopo aver ascoltato la relazione dell’Assessore? Consigliere Daccò.

CONSIGLIERE DACCO’


Io condivido il fatto che il bilancio sia una sommatoria di numeri, tutti i bilanci sono esattamente questo, i numeri sono anche la conseguenza delle scelte che sono state fatte.


Su questo argomento già l’anno scorso avevo invitato l’Assessore a presentare il bilancio con cinque, sei, sette, dieci, a lui la scelta, dei punti più significativi che permettessero alle Minoranze, ai Consiglieri e anche a chi partecipa ad una riunione come questa di capire cos’è successo.


Da una lettura come questa in qualsiasi consesso, Consiglio Comunale o no, uno che non l’ha gestito non ci capisce assolutamente niente.


Faccio l’esempio prima di fare qualche domanda, per cui chiederei domande tecniche che non vogliono essere neanche polemiche, sono domande di confronto, direi, è possibile fare un esempio rispetto ad un bilancio familiare decisamente più semplice?
Si può dire che nell’anno 2005 la famiglia X ha risparmiato o non risparmiato?


Se non ha risparmiato, le motivazioni di quello rispetto anche all’anno precedente sono dovute al fatto che ha alzato la propria casa, ha fatto e ha rifatto il tetto del garage, gli si è rotta la caldaia, ha comperato la macchina, ha avuto una malattia.


Si può dire, noi abbiamo fatto questa scelta e questa scelta è la conseguenza di queste nostre intenzioni?


Anche nell’esposizione non l’ho capita perché ha parlato di trasferimenti, poi si ritorna. Ha parlato del rispetto dei parametri, ma cosa vuol dire rispetto dei parametri?


Allora si dice mentre l’anno scorso succedeva questo, c’è stato imposto quest’altro e noi ci siamo dovuti adeguare, in funzione di questo è successo questo e quest’altro.


Un minimo di motivazioni perché i numeri i Consiglieri probabilmente li hanno letti, chi aveva voglia di leggerli e gli altri…


Fatta questa premessa che pensavo di ritrovare quest’anno, non chiedevo l’impossibile, mi sembrava all’Assessore al Bilancio una richiesta che potesse permettere sulle questioni di bilancio un minimo di confronto.


Mi consento, mi permetto di fare qualche domanda. È possibile sapere quale logica, se c’è questa logica, ha guidato l’Assessorato e la Giunta nel decidere di risparmiare, cioè di spendere meno nelle entrate in termini anche piuttosto consistenti?


Questo risparmio è finalizzato agli anni successivi? È soltanto una questione di conteggio matematico? C’è su questo una risposta che possiamo ottenere?


Io proporrei, se la cosa è digerita e consentita, di fare una domanda e una risposta, andare avanti così per non fare una cosa troppo complicata e anche difficilmente comprensibile.


Quindi chiederei, se possibile, una risposta su questa prima domanda.

ASSESSORE BARACCO


La risposta è questa. Il patto di stabilità del 2005 imponeva il contenimento delle spese correnti e delle spese in conto capitale a differenza degli anni precedenti in cui considerava sia le entrate e le uscite per andare a calcolare quello che era lo scostamento per poter rientrare nel patto di stabilità.


A questo punto di fatto per poter rimaner dentro nel patto di stabilità abbiamo cercato di contenere il più possibile le spese sia correnti sia d’investimento.


È chiaro che mi troverò ad avere delle entrate maggiori, perché non ho potuto spendere, perché il patto di stabilità mi ha imposto una riduzione parziale delle spese.


Pertanto questa mi sembra che sia già una risposta a sé stante che dice, signori se volete avere per il prossimo anno i finanziamenti oppure i contributi dallo Stato, dovete attenervi a queste regole.


Questa Amministrazione ha seguito questi parametri, di conseguenza ha rispettato quello che era il contenimento delle spese che il governo aveva stabilito ai Comuni.

CONSIGLIERE DACCO’


Insisto nel chiedere spiegazioni perché ho capito perfettamente, forse adesso ha capito anche il pubblico che ci assiste, che c’è stata su imposizione dello Stato centralistico, cioè quello di Roma, un’imposizione che ha obbligato a fare questo.


Ma è possibile sapere quali sono le spese correnti che si sono tagliate e quali sono le spese d’investimento che si sono tagliate?


È vero che l’input arriva da Roma, ma si può sapere quali sono le spese correnti che siete stati costretti a tagliare su vostra iniziativa, tenuto conto di quell’obbligo e quali le spese d’investimento che sono state tagliate.


Perché a noi, Consiglieri e Minoranza, ma anche a loro cittadini, interessa sapere questo. Che ci sia stata un’imposizione va bene.


Io penserei di non ripetermi tutte le domande, non chiedo la luna, chiedo semplicemente di sapere e magari di dire anche che noi magari avremmo fatto altre scelte, ma non è l’intenzione di fare semplicemente polemica, è quello di sapere una cosa che non so e che non ho letto e che è difficilmente riscontrabile se qualcuno non lo dice.


Quali sono le spese correnti tagliate e quelle d’investimento tagliate in funzione del patto di stabilità? 


Credo che la domanda sia semplicissima e molto chiara. La risposta non lo è.

ASSESSORE BARACCO


Ripeto, prima nella lettura della dichiarazione del bilancio avevo citato che le spese correnti sono state 5.591.686,87 contro i 5.226.000,00 con un incremento del 6,99 rispetto al 2004.


Dovuto a che cosa? All’aumento dell’appalto della casa di riposo, all’aumento del… Mi sembra di averlo letto, probabilmente non sei stato attento, scusa, Consigliere Daccò. Non lo so…


Qui l’avevo anche detto, era dovuto all’incremento della casa di riposo… Principalmente al nuovo appalto della casa di riposo, maggiori costi delle utenze, in parte per maggiori costi del personale.


Come dicevo prima, abbiamo dovuto tagliare nelle spese d’investimento. 


Le spese d’investimento, cosa abbiamo fatto? Rispetto al 2004 che era di 1.190.000,00 abbiamo incrementato le spese d’investimento rispetto al 2004, ma sulla previsione non abbiamo fatto gli investimenti completi, abbiamo fatto il 55%.


Di conseguenza compensando le spese in conto capitale e le spese correnti che erano lievitate vuoi per l’adeguamento dei costi dell’Enel o dei costi fissi, vuoi per l’adeguamento, questa cosa si è compensata.


Vale a dire che abbiamo avuto spese correnti rispetto al 2004 maggiori di 300.000,00 e rotti €, spese invece in conto capitale, investimenti inferiori rispetto alla previsione, proprio perché dovevamo star dentro in questi parametri.

CONSIGLIERE DACCO’


Io ne ho almeno sei o sette di domande. Non risponde sulla prima perché la risposta non c’è stata…


Seconda domanda. Dopo un trend di crescita che durava dal 2001, nell’esercizio 2005 per la prima volta ci sono riscossioni complessive in diminuzione rispetto all’anno precedente, sono quasi 2 milioni di €.


È possibile sapere con precisione di che cosa si tratta e come mai questo è successo?

ASSESSORE BARACCO


Sia in entrata sia in uscita non abbiamo più nel 2005… (Intervento fuori microfono) Ti rispondo subito. Nel 2004 avevamo dentro nel bilancio un milione settecento e qualche cosa, adesso non ricordo più, 1.720.000,00 che erano i contributi per quanto riguarda l’area PIP che sono adesso nei residui.


La stessa cosa per quanto riguarda le spese correnti, abbiamo avuto un decremento delle spese correnti perché anche queste sono confluite nei residui. Ci siamo?

CONSIGLIERE DACCO’


Come si giustifica un disavanzo relativo alla gestione per competenza di ben 287.524,00 €?


Cioè quali sono le voci principali che hanno concorso a realizzare il peggior risultato dell’ultimo quinquennio? (Intervento fuori microfono)


Mi risultano 287.524,00… (Intervento fuori microfono) Possiamo commentare insieme a pagina 8 la tabella che presentate, dove si evince che nell’anno 2005 l’avanzo contabile è di 287.524,52 rispetto ai 66,00 del 2004, ai 200,00 del 2003 e così via? Pagina 8, tabella in allegato alla presentazione del bilancio. (Intervento fuori microfono)

ASSESSORE BARACCO


… Di avanzo d’amministrazione dove comprendevano anche gli 85.000,00 del 2004 non spesi, sono confluiti nel fondo cassa al 1 gennaio.


Se guardi la tabella del quadro riassuntivo della gestione finanziaria, vedrai che troverai 642.565,35, riscossioni per 7.383.934,62, pagamenti per 7.641.588,75 con una differenza al fondo cassa di 384.911,00.


Per quanto riguarda invece i residui attivi e passivi che abbiamo poi posto sotto, abbiamo 4.874.832,40 come residui attivi, come residui passivi 4.923.459,78 con un delta di 48.000,00 che detratto ai 384.911,22 mi danno un avanzo d’amministrazione di 336.283,84.


Pertanto la competenza di avanzo d’amministrazione, non è tra i più alti del quinquennio se vogliamo guardare anche negli anni precedenti, è di 239.402,28 mentre sui residui pregressi è di 96.881,56.


Il 287 che mi dicevi tu io probabilmente non … Come avanzo d’amministrazione non lo trovo, a meno che è un 287 utilizzato, ma che si riferiva al 2004.

CONSIGLIERE DACCO’


I dettagli anche sotto l’aspetto dei numeri li chiediamo eventualmente alla fine del Consiglio, magari io e te mettendoci lì, guardando la tabella.


Invito nuovamente prima di formulare l’altra domanda che più dei numeri che magari possono soddisfarmi, intenderei sapere per me e per chi ci assiste a delle cose, la macchina, la salute, ho speso di più, ho speso di meno.


I numeri sono una bella cosa. I cittadini vorrebbero sapere… (Intervento fuori microfono) Ho capito, però è la quinta volta…


Vado avanti. Quarta domanda. Com’è spiegabile che nell’analisi dell’attivo ci sia la voce più consistente che è quella dei crediti che passa da 1.492.000 a 2.186.000?


Tutti sanno, quelli che conoscono un po’ come si costruisce un bilancio, che i crediti sono i soldi non incassati. 


È possibile sapere come mai c’è questo incremento, anche questo notevolmente superiore a tutti gli esercizi precedenti? (Intervento fuori microfono)


Sui crediti, nel senso che il bilancio è composto da alcune voci. I residui sono quelli che alla fine rimane il residuo, ma per comporre la voce attivo/passivo c’è una serie di voci.


Tra queste voci c’è: crediti e per quanto riguarda una ditta sono tutto quello che ha fatturato e che però non avendolo incassato lo porta nell’esercizio successivo.


Per quanto riguarda il Comune è la stessa cosa. Ma trovandomi a riscontrare un passaggio così elevato chiedo, come mai? Magari è una cosa normalissima, non è un difetto, ma dato che sono tantissimi soldi chiedo, come mai è successo?

ASSESSORE BARACCO


Ripeto, riprendo il discorso fatto prima sull’area PIP, una parte di quelle riscossioni sono dovute ancora a degli incassi che dobbiamo fare delle aree PIP. (Intervento fuori microfono)


L’altra parte sono delle riscossioni che abbiamo in essere, abbiamo fuori delle contravvenzioni per 200.000,00, mancati pagamenti delle tasse, tutte queste cose che abbiamo dato ad una società di riscossione per poter incamerare questi soldi, visto che tramute l’Esatri le cartelle a ruolo non riuscivamo ad incassarle e stiamo incassando questi soldi.


Sono soldi che al Comune spettano ed entreranno nelle casse. (Intervento fuori microfono) 


Non lo so, non hanno una motivazione di non entrare. (Intervento fuori microfono) Certo… (Intervento fuori microfono)


Però tieni presente che nei crediti poi eventualmente… (Intervento fuori microfono) Anche in una società per azioni tu devi dirmi che i crediti si possono eventualmente stornare, una parte, ma non tutti.


Perciò se io metto 100 è chiaro che non posso dire, ho messo 100 per dire non li ho riscossi, non li riscuoterò.


Eventualmente metterò come residui insolvibili il 5%. Il problema è quello.

CONSIGLIERE DACCO’


…Era molto precisa e non tendenziosa perché nel bilancio troviamo circa un miliardo e mezzo delle vecchie lire che non sono state riscosse differentemente dagli anni precedenti e chiedevo solo come mai.


Una parte della risposta è venuta, la prendo per buona. Ancora due o tre e poi ho finito.


Se è vero che gli investimenti sono destinati ad assicurare un livello d’infrastrutture che gestisce poi i servizi nel tempo, come mai si rilevano sostanzialmente investimenti complessivamente nel biennio 2004/2005 decisamente… (Interruzione registrazione, fine lato A prima cassetta)


…Se il trend, anche questo, è stato modificato? Solo in funzione del patto di stabilità oppure è anche una scelta, anche questa potrebbe essere assolutamente legittima di essere più risparmiosi nei primi due esercizi, anche perché la Giunta nuova aveva bisogno di… Mi sembrerebbe del tutto normale… E eventualmente di essere un po’ più con capacità di maggiore spesa nella seconda parte della legislatura.


È un disegno questo o è semplicemente un evento che è capitato così?

ASSESSORE BARACCO


Questa è una risposta che secondo me ti può dare meglio l’Assessore all’Urbanistica, anche perché concordemente andiamo ad analizzare quelle che sono le opere che dovremmo andare a fare e gli investimenti che ci proponiamo preventivamente.


È chiaro che probabilmente i tempi che sono di realizzazione, la possibilità di dare fuori incarichi per contenere la spesa ci comportano alcune problematiche, è chiaro che non siamo riusciti a fare tutto.


Per quanto riguarda però gli investimenti, minori investimenti rispetto alle previsioni, penso che l’Assessore De Angeli ti possa dire con più chiarezza questa cosa.

CONSIGLIERE DACCO’


Gli indicatori finanziari. Questi parametri, come d’altra parte si legge, sono individuati in modo autonomo dal Comune, così c’è scritto, e servono proprio come elemento di confronto con i Comuni che ci sono vicini o con altre realtà.


Si fa riferimento nella relazione anche nell’interesse dei cittadini. Faccio qualche esempio e formulo la domanda.


Per esempio c’è l’incidenza delle entrate tributarie rispetto alle entrate proprie, oppure c’è il costo del personale pro capite, oppure la propensione del Comune all’investimento, oppure gli abitanti per dipendente ecc.


Tanto che ci sono queste tabelle che io trovo interessanti e molto godibili da leggere per chi ha voglia di leggerle.


La domanda è, è possibile in questo Consiglio Comunale di questi parametri conoscere la vostra valutazione partendo dall’Assessore …, tre parametri che giudicate migliori, anche magari frutto della vostra capacità virtuosa e tre parametri tra tutti quelli che ci sono che giudicate non positivi e che potete impegnarvi per il prossimo esercizio a lavorare per migliorarli?

ASSESSORE BARACCO


Questo per quanto riguarda parametri per il prossimo esercizio migliorabili, sarà nostra cura cercare di fare ciò, tenendo presente comunque che quest’anno è ancora più rigido nel 2006 il patto di stabilità e c’impone alcune regole più rigide.


Io vorrei leggerti innanzi tutto quelli che sono i parametri e gli indici di autonomia finanziaria e tutte queste cose.


Noi abbiamo rispetto al 2004 8.757 abitanti e 50 dipendenti, un’autonomia finanziaria del 84,34%, un’autonomia impositiva del 58,62… (Intervento fuori microfono)


Scusami… (Intervento fuori microfono) Io ti posso dare dei parametri rispetto al 2004 nel 2005, di conseguenza per quanto riguarda il 2006 negli anni futuri sarà nostra cura, come ti ho detto, verificare.


A questo punto però ti voglio dire, secondo noi quello che abbiamo operato amministrativamente all’interno dell’esercizio 2005 per noi è più che corretto, di conseguenza i dati sono quelli, te li leggi.


Cosa ti devo dire? Ad un certo punto, mi spiace. Tu stai cercando di trovare il cavillo, quando i numeri che ti ho detto prima sono chiari, la lettura è chiara.


Vuoi che ti dica, scusami, sono capace anch’io di dire, vediamo un po’, titolo primo, autonomia finanziaria dovuta a che cosa? Le entrate del titolo primo più il titolo terzo, le extratributarie.


Diviso che cosa? Diviso il titolo primo, il titolo secondo e il titolo terzo.


Vuoi sapere questo? Non lo so. Tu hai avuto venti giorni fa un bilancio, ti guardi la tua tabellina. A questo punto non ti va bene, vieni qua e dici, signori, non mi va bene.


Io ti posso dire che sarà nostra cura procedere e verificare, tenere sotto controllo quelli che sono i costi, quelle che sono le pressioni tributarie nei confronti dei nostri cittadini, quello che è l’indebitamento pro capite, veder di ridurlo.


Mi sembra che più di questo non è che ti posso… Poi se vuoi il dettaglio, ti posso dire anche le spese correnti come sono state spese per funzione.


Vuoi il titolo per funzione? Non lo so. Mi sembra che qui vogliamo trovare il cavillo.


È chiaro, anch’io ti posso fare delle domande. Dimmi da cosa è composto il titolo, l’autonomia finanziaria? Scusami…

CONSIGLIERE DACCO’


Io non ho fatto domande né tendenziose, né alla ricerca di un cavillo, né tanto meno per mettere in difficoltà o per conoscere la tua capacità rispetto alla questione del bilancio.


Perché tutte le domande formulate fino a questo momento e anche quelle successive non hanno questo intendimento.


Io non sono qui per misurare la tua capacità e devo dire francamente che questo argomento m’interessa molto poco. Va bene?


Però se a uno chiedo, tu che macchina preferisci? Pretendo che la risposta sia preferisco la Fiat perché mi piace la Multipla piuttosto che la Mercedes che costa troppo cara.


Questo ti chiedevo e fino adesso non sei stato capace di rispondermi. Non sono tendenziose, non sono alla ricerca dei cavilli. Sono tutte domande che hanno un senso e che sono molto consistenti rispetto al bilancio del Comune. Perché?


Perché sono il frutto di scelte che sono successe. Volevo sostanzialmente confrontarmi su queste perché alcune le conosco e alcune rispetto ai numeri non le conosco neanche e quindi questo era l'intendimento.


Se tu sei permaloso e pretendi che io… Se vuoi discutere con me di bilancio lo possiamo fare, ma in un altro contesto, non nel Consiglio Comunale, perché agli atti questo non interessa assolutamente niente.


Vado avanti con le domande perché se non sei in grado di rispondermi… La domanda è, te l’ho spiegato adesso, rispetto ad uno che sta acquistando la macchina, preferisce la Fiat o la Renault?


La domanda era, l’Amministrazione preferisce la Renault perché in questo caso c’era l’offerta particolare e ha speso meno. Questa è una risposta che io volevo sulle domande che ti ho fatto perché i numeri sono oggetto di chi se li vuole andare a leggere.


Altra domanda, ti ho chiesto tre parametri per dire il rapporto che abbiamo con il personale rispetto a quello che c’è a Cameri e a Trecate, noi lo giudichiamo molto positivo perché siamo passati da 47 a 50, abbiamo assorbito i tre che c’erano, l’incremento degli abitanti è andato di più 300 e questo sostanzialmente ci favorisce rispetto agli altri Comuni.


Era una possibile risposta questa o qualsiasi altra? Te ne ho chieste tre, ma non è solo polemica, perché altrimenti tutte le domande che pone l’Opposizione sono tutte concepite come la voglia di far polemica, la voglia di stuzzicare.


Io non ho questa voglia, non ce l’ho questa sera e non vengo in Consiglio Comunale per ripetere tutte le volte, a fare le domande trabocchetto, perché queste le potevo fare quando avevo vent’anni.


Adesso non ho voglia di fare questo, quindi ritengo e pretendo che le domande che faccio possono essere non condivise, ci può essere la risposta, ma pretendo rispetto perché sono domande formulate con lo scopo di discutere, di confrontarmi.


Chiaro questo? Faccio la successiva domanda. Nel riepilogo… Ne salto qualcuna così evito di tediare. È possibile sostenere, come io personalmente sostengo leggendo i dati, sempre leggendo quello che è stato presentato allegato, quindi tutte le domande che faccio sono tutte pertinenti perché sono tutte nella documentazione presentata per la discussione di questo Consiglio Comunale.


È possibile sostenere che nell’anno dell’esercizio 2005 in presenza, come abbiamo detto prima, di riscossioni inferiori all’anno precedente, quindi complessivamente si è riscosso di meno, è possibile sostenere che le imposte sono aumentate? Che le tasse sono aumentate e che contestualmente i contributi e i trasferimenti dello Stato sono diminuiti?


È possibile sostenerlo o è una valutazione del Daccò? Ripeto, è possibile sostenere dai dati presentati a bilancio che le imposte rispetto al 2004 sono aumentate, che le tasse rispetto all’anno scorso sono aumentate e che contestualmente i contributi e i trasferimenti dello Stato sono rispetto all’anno scorso diminuiti?


La domanda anche questa è specifica e credo molto corretta. È vero o non è vero?


No, Daccò, hai preso una cappella perché i dati non sono quelli.

ASSESSORE BARACCO


Daccò, se stavi attento alla mia relazione mi sembra che l’avevo anche evidenziato questo. Mi sembra, adesso non voglio dirti.


Confermo? Certo, confermo, l’avevo evidenziato prima. Probabilmente, ripeto, non sei stato attento quando ho letto la relazione dove dicevo che le entrate, che c’è stata un’imposta comunale sugli immobili e… (Intervento fuori microfono)


…Confermato, ci mancherebbe altro, anche perché nel 2005, nella presentazione del preventivo abbiamo evidenziato l’adeguamento delle tariffe ferme dal 2003, dove abbiamo aumentato le tariffe a domanda individuale e come dicevo prima, nella relazione abbiamo aumentato del 2% la Tarsu che era la tassa sullo smaltimento rifiuti.


Questo mi sembra che non l’avessi negato prima, è chiaro.

CONSIGLIERE DACCO’


Relativamente alle spese correnti non si registrano alla voce 7 turismo nessuna movimentazione, tenuto conto che Bellinzago è diventato Comune turistico?

ASSESSORE BARACCO


Per quanto riguarda il 2005, siccome siamo diventati Comune turistico a febbraio, poi abbiamo fatto una convenzione con Bennet, l’abbiamo stipulata recentemente, non avevamo investito niente.


Chiaro che da quest’anno nel nostro bilancio avremo una quota a parte che si riferirà a quelle che sono le spese del turismo.

CONSIGLIERE DELCONTI


Intervenire adesso è anche un po’ difficile. Innanzi tutto noi come gruppo ringraziamo gli uffici che ci hanno aiutato ad entrare in questo bilancio che effettivamente, condivido le parole di Daccò, è molto tecnico e anche se ci sono venti giorni noi come l’anno scorso anche in questo caso, non solo in occasione del preventivo, avevamo chiesto una discussione aperta, magari con i gruppi, non solo con i Capigruppo, non solo con i Consiglieri Comunali, ma magari aperta ai gruppi per poter partecipare alla relazione, eventualmente chiedere domande chiarificatrici.


Riteniamo questo un gesto anche di collaborazione con i lavori del Consiglio.


Indipendentemente da questo penso che questa sciorinatura di numeri sia difficile sia per noi sia per coloro che sono nel pubblico e che sentono questi numeri senza essere di fronte ad un foglio sul quale poter confrontare o verificare quanto si dice.


Proprio per questo forse io faccio una domandina semplice, visto che questa sera con queste domande riusciamo a discutere, facciamo una domandina semplice: da che cosa nasce questo avanzo di bilancio? Da che cosa viene prodotto questo avanzo di bilancio?


Così cerchiamo di far capire a tutti bene come si forma questo avanzo. Tutti sanno cos’è un avanzo di bilancio, ma cerchiamo di capir bene come si forma questo avanzo di bilancio.


Visto che l’anno scorso Lei Baracco aveva detto: giudicateci nel prossimo bilancio perché sarà completamente nostro.


Quest’anno chiediamo, diciamo bene da cos’è formato questo avanzo di bilancio, da che cosa si forma.

ASSESSORE BARACCO


Riprendo il discorso che avevo fatto prima. L’imposizione che ci è arrivata per quanto riguarda il contenimento delle spese correnti rispetto alle entrate c’è questa differenza.


Vale a dire abbiamo avuto maggiori entrate rispetto alle spese sostenute perché con le spese sostenute dovremmo rimaner dentro nei parametri del patto di stabilità.


Pertanto, avendo speso meno di quello che abbiamo incassato, mi sembra elementare il discorso di dirti, questo è quanto rimane nel portafoglio del Comune.


Sono maggiori entrate rispetto alle spese correnti, alle uscite.

CONSIGLIERE DELCONTI


Questa è una cosa semplice, però quando io dico abbiamo maggiori entrate rispetto alle uscite.


Ma le uscite le possiamo tradurre. Minori spese corrispondono a minori investimenti.


Minori spese uguale minori investimenti. Quindi a minori servizi per il cittadino, minori investimenti sulle problematiche che magari sono state riscontrate in questa sede.

ASSESSORE BARACCO


…No, perché, ripeto, i servizi sono dentro nel titolo primo e di conseguenza eludono da quelle che sono le spese in conto capitale, i servizi.


Per quanto riguarda gli investimenti, ti do ragione, minori spese d’investimenti che poi rientravano in quest’ottica.


Tieni presente che per quanto riguardava il titolo primo abbiamo avuto l’incremento di spese, ripeto, dovuto agli aumenti della casa di riposo, dovuto agli aumenti del 5% del metano, cioè i costi fissi sono incrementati.


Perciò sugli investimenti, chiaro, abbiamo fatto una scelta. Per poter rimanere dentro abbiamo detto dobbiamo cercare di contenere. 


Noi avevamo previsto di spendere 2.600.000,00 €, ne abbiamo spesi 1.487.000,00 pari al 55%, proprio per star dentro.

CONSIGLIERE DELCONTI


Quindi, se noi abbiamo minori spese d’investimento, togliamo servizi, minori spese d’investimento vuol dire che noi abbiamo, cioè che questa Maggioranza in questo anno nonostante noi abbiamo sollevato più volte alcuni piccoli problemi di piccola entità economica e di facile risoluzione, si è pensato, perché io penso che questo avanzi di bilancio si poteva prevedere, comunque era già prevedibile un po’ di tempo fa.


Non penso che sia stato calcolato l’ultimo mese. Riteniamo che non siano, secondo noi, come gruppo non siano state percorse completamente alcune scelte che potevano soddisfare alcuni problemi che comunque in paese si riscontrano.


Ne tocchiamo uno, noi siamo fedeli a quello, però questo è un grosso problema: la viabilità.


Si potevano fare piccoli interventi che non sono stati fatti. Non andiamo a vedere dove, perché ci sono tanti singoli punti, ci sono tante situazioni.


Sappiamo che la viabilità a Bellinzago sta diventando un problema, non perché la alza il gruppo L’Idea, ma perché l’aumento continuo dell’utilizzo delle vetture verso il centro commerciale, che attraversano il paese può creare qualche disturbo, qualche problemino che andrebbe meglio valutato, meglio salvaguardato.


C’era una bella somma, si poteva prendere una piccola somma e fare qualcosa. Questo dal nostro punto di vista.


Aldilà di questo noi diciamo, a fronte di questo si è però aumentata l’ICI e si è aumentata l’ICI sapendo che c’è… (Intervento fuori microfono)


Non ho detto niente, dico s’è aumentata l’ICI sapendo che nel 2005 si erano avanzati 336 o quello che è, mila Euro di avanzo d’amministrazione.


Questa secondo noi è una cifra alta che meritava per almeno… Che un’Amministrazione… Noi abbiamo letto la relazione dove si dice che è un fattore positivo che l’Amministrazione abbia un avanzo d’amministrazione positivo.



Bene, che ci sia un avanzo d’amministrazione è meglio che sia positivo che negativo, che non sia un disavanzo, questo d’accordo.


Ma che sia così alto, non è che sia proprio una cosa… O ha ragione Daccò dicendo, o avete in previsione qualcosa d’importante che non avete detto, non avete presentato e allora avete dovuto predisporre alcuni accorgimenti economici, oppure si è trascurata qualche cosa che forse i cittadini pagando quello che è di propria competenza chiedono al Comune che vengano salvaguardate alcune cose, si è trascurata quella parte. Chiuso.

ASSESSORE BARACCO


Per quanto riguarda che noi sapevamo l’avanzo d’amministrazione questa è una mera illusione.
 Innanzi tutto devo ringraziare la ragioneria che si dà da fare e cerca di valutare di volta in volta quelle che sono le spese che ogni funzione va a chiedere di portare avanti. Uno.


Per quanto riguarda l’avanzo d’amministrazione dicevo fino a chiusura esercizio non riusciamo mai, anche qualche mese dopo, non riusciamo mai a sapere di preciso quant’è l’avanzo d’amministrazione che andremo ad avere o un disavanzo, perché non abbiamo un quadro, nonostante teniamo sotto controllo quelle che sono le spese.


Perciò non sapevamo. Teniamo presente che le spese, l’avanzo d’amministrazione del 2004 è stato frutto di che cosa? Degli investimenti che abbiamo fatto per 1.487.000,00 dove abbiamo chiesto muti solamente per 500.000,00 €.



Gli altri 900.000,00 € sono stati finanziati con la parte di avanzo d’amministrazione e una parte con gli oneri d’urbanizzazione. Vale a dire che non abbiamo indebitato ancora di più il Comune, ma abbiamo fatto degli investimenti oculati con l’avanzo.


Stessa cosa che faremo nel 2006 con l’avanzo d’Amministrazione che andremo ad applicare.

CONSIGLIERE DELCONTI


Su questo noi non siamo d’accordo per questo motivo, Baracco. Un membro del nostro gruppo che è bravo in termini economici aveva già fatto una previsione simile a quella perché noi non potevamo sapere quanto era l’entrata in più degli oneri d’urbanizzazione, perché non potevamo conteggiarla.


Però similarmente il nostro gruppo tramite questa persona che è brava in bilanci aveva già più o meno ipotizzato l’avanzo d’amministrazione.


Baracco, l’anno scorso erano stati avanzati 500.000,00 €, quindi era prevedibile che non avendo pronti un insieme di progetti notevoli che potessero utilizzare quelle risorse, era prevedibile che quest’anno l’avanzo d’amministrazione fosse stato inferiore, perché giustamente l’anno scorso avevate un bilancio metà e metà, però ci sarebbe stato.


Non può dirmi che non era prevedibile, cioè l’aumento dell’ICI secondo noi è una cosa che in questi giorni i cittadini stanno assorbendo male e che forse non era così necessaria, visto questo avanzo d’amministrazione, anzi, noi riteniamo che non era per niente necessaria.

ASSESSORE BARACCO


Teniamo presente se hai avuto modo di vedere quello che riguarda lo sviluppo della gestione di competenza, l’avanzo d’amministrazione di competenza del 2005 rispetto ai parametri dal 2001 non è il peggiore, bensì, se non ricordo male, vedo che è il secondo sui cinque anni.


Di conseguenza mi sembra che abbiamo dato una continuità a quella che era anche la gestione degli anni precedenti, cercando di contenere quelle che sono…

CONSIGLIERE DELCONTI


Leggendo la relazione ci aspettavamo questa risposta, perché leggendo la relazione avevamo immaginato che questa parametrizzazione, questa parificazione a quella tabella volesse porre in essere il bilancio delle Amministrazioni precedenti.


Noi purtroppo ci siamo da questa legislatura e quindi noi, scusi Baracco,  per scelta di gruppo non entriamo nel merito delle passate Amministrazioni.


Entriamo nell’Amministrazione in cui possiamo vedere gli atti, discutere gli atti e partecipare ai lavori di questa sede, di questo consesso, quindi noi quello che è successo prima per noi è un capitolo a parte.


Abbiamo capito che quella tabella voleva far vedere che l’avanzo ce l’avevate voi, ce l’avevano anche gli altri, però noi stiamo ragionando sull’oggi. Ma noi stiamo ragionando sull’oggi.


Sull’oggi noi parliamo del presente, abbiamo visto che Lei due mesi fa è venuto a dire che c’era bisogno di aumentare l’ICI e noi invece oggi diciamo due mesi dopo che forse non ha valutato bene le cose, due mesi fa poteva valutarle meglio.


Questa è un’interpretazione che dà il gruppo L’Idea. Poi che lei la condivida o meno, ma per l’amor del cielo, questo lungi da noi.


Noi diamo questa interpretazione. Noi cerchiamo di difendere quelli che sono i diritti dei nostri Bellinzaghesi e ci sentiamo di dire che in questa sede questa manovra sull’ICI non ci è piaciuta, non ci piace, non ci piacerà e continueremo a dirlo.

CONSIGLIERE DACCO’


Volevo soltanto fare un riferimento perché mi è sembrato in un passaggio di sentire un dato non vero.


L’esempio lo faccio ancora come se fosse la discussione di un bilancio familiare.


Se marito e moglie incassano 20.000,00 € nell’esercizio 2005 e ne spendono 21, significa che nell’anno 2005 non solo non hanno risparmiato, ma hanno speso in più mille Euro.


Se poi questa famiglia aveva in banca un po’ di conti e ne ha presi un po’ dalla banca, può anche essere che il risultato non sia più meno mille, ma che diventi più 2, ma i fattori sono diversi.


Per quanto riguarda la gestione corrente dice la relazione, infatti, è la gestione delle competenze che permette di valutare come e in quale misura sono utilizzate le risorse.


Leggendo questo parametro le competenze dell’esercizio 2005 vedono un disavanzo di oltre 200.000,00 € cioè tutti gli incassi e tutte le spese hanno procurato nella gestione un disavanzo.


In funzione dei residui e degli altri movimenti contabili poi c’è quel risultato che abbiamo sentito, ma la competenza di quanto è successo nel 2005 riepilogata nella tabella in questione a pagina 8 della relazione dice che il disavanzo di gestione delle competenze relative all’esercizio 2005 sono meno 287.524,00.


Era una rettifica, perché ho sentito dare un valore che non corrisponde a quanto è inserito, quindi se è giusta la relazione che faceva l’Assessore, è sbagliato questo.


Se è giusto questo, ha sbagliato l’Assessore. Se sono giuste tutte due le cose, ha sbagliato Daccò, cosa possibile.

ASSESSORE BARACCO


Sono sui residui attivi il 48 negativo di cui stai recitando, di conseguenza abbiamo come competenza 384 meno i residui di 48, arriviamo a 336.


Non riesco a capire a che cosa ti riferisci. Capisci il problema? Nella competenza io ho avuto un avanzo di 384. 


Con i residui ho 48.000,00 negativo. Non vedo questa differenza.

SINDACO


Ingegner Bagnati.

CONSIGLIERE BAGNATI


Un breve intervento che è la nostra dichiarazione di voto. Intanto vi assicuro non farò domande all’Assessore Baracco perché mi sembra che questa sera abbia già risposto puntuale a sufficienza.


Per quanto riguarda l’approvazione del conto consuntivo il nostro gruppo non potrà che esprimere un parere contrario in conseguenza di quanto era stato detto durante l’approvazione del bilancio di previsione.


Non condividiamo il programma di questa Amministrazione e non condividiamo ovviamente anche le priorità o le non priorità di questa Amministrazione.


La lettura del bilancio però mi obbliga ad alcune brevissime considerazioni.


La prima: questa Amministrazione non ha nell’anno 2005 eseguito lavori od opere significative se non l’ordinaria amministrazione, se non il completamento di qualche eredità buona o cattiva lasciata.


Ha avuto un bilancio con avanzo d’amministrazione, in parte sappiamo fisiologico e quindi viene da domandarsi: ma come sono stati spesi questi soldi?


O meglio ancora, ma questi soldi sono stati spesi bene? Questi soldi sono stati spesi davvero per le priorità che la nostra comunità ha bisogno e per le richieste e le esigenze davvero della nostra comunità?


Non è questa ovviamente la sede per analizzare puntualmente quelle che sono state le spese che l’Amministrazione ha affrontato, ma che era sicuramente l’occasione per verificare se davvero questi quattrini sono stati spesi per le effettive necessità dei nostri concittadini.


La seconda è già stata detta, ma a mio modo di vedere deve essere rafforzata.


Ma c’era davvero questa esigenza di aumentare l’ICI della seconda casa? C’era davvero questa necessità di andare di nuovo ad intaccare la benevolenza e la bontà dei nostri concittadini a pagare le tasse?


Benevolenza che mi è sembrato questa sera sta venendo a mancare perché conosciamo ora che l’Amministrazione ha dato incarico ad una società per recupero crediti.


Questa è una notizia che ovviamente affronteremo. E ancora, ultimo, ma quando un acuto di questa Amministrazione, a quando delle scelte davvero significative di questa Amministrazione?


Io vorrei chiudere con un augurio. Questo è l’anno centrale dell’Amministrazione, andiamo nel terzo anno dell’Amministrazione, è l’anno delle scelte davvero decisive, strategiche, importanti per la nostra comunità.


Io mi auguro davvero che non si perda anche questa occasione.

SINDACO


La parola a Pierino Demarchi. Allora…

CONSIGLIERE ZANINETTI


Volevo contribuire se possibile, rispondere a quello che chiedeva Oliviero.


Sicuramente si è letto il tabulato che è stato consegnato ai Capigruppo.


Se lui vuol sapere per illustrare ai cittadini quelle che sono state le varie entrate e uscite maggiori o minori, su questo tabulato si possono ricavare.


Se vuole entrare nel dettaglio, è molto semplice. Logicamente la gente non può vederlo, bisogna spiegarlo. Però se noi andiamo a vedere, tu puoi vedere benissimo che se vai alla voce imposta comunale sugli immobili, l’ICI, da una previsione di 1.170.000,00 arrivi ad avere un incasso di 1.169.000,00. (Intervento fuori microfono)


Ascolta, era per sapere… Sì, sì, Oliviero, era per sapere se tu volevi sapere questo. Volevo sapere se a te questo interessava.


Oliviero, è questo che t’interessava? Ho capito, lo so, non sono stupido… (Intervento fuori microfono)


Ma tu hai chiesto da dove sono saltati fuori questi numeri del bilancio. È da qui che saltano fuori, non possono saltare fuori da nessun altra parte, o sbaglio? Vero?


Poi se tu vuoi andare nel dettaglio, sapere, magari l’ufficio tecnico ha preso una cosa piuttosto che un’altra…

SINDACO 


Cusatta, non si può fare un dibattito a due…

CONSIGLIERE ZANINETTI


Era solo per essere sicuro che la sua richiesta fosse questa. Mi sembra d’aver intuito questo. Per cui da questi dati si può estrapolare qualsiasi cosa, magari non nel dettaglio la singola voce, però grosso modo se tu vai a vedere, vedi le entrate al capitolo 1, vedi che si discosta dalla previsione di 12.000,00 €, le entrate del titolo 1, non è una divergenza molto significativa. (Intervento fuori microfono)


Non puoi calcolare al centesimo…

SINDACO


Cusatta, non si può fare il dibattito a due.

CONSIGLIERE ZANINETTI


Come non puoi calcolare al centesimo le uscite. Non conosco nessuno che è in gradi di farlo.

SINDACO


Non si può fare il dibattito a due, altrimenti dovremmo accogliere che la prossima volta portiamo la lavagna luminosa perché altrimenti la gente non capisce di che cifre state parlando.

CONSIGLIERE ZANINETTI


Era solo per essere sicuro che volessero essere questi i dati che vuol conoscere.



Dopodiché posso fare l’intervento sul bilancio. Infatti, stavo spiegando nel mio intervento, per quanto attiene la parte prettamente numerica si può notare che nelle entrate relativamente ai punti dei primi tre titoli, ma nemmeno nei capitoli di spesa corrente degli scostamenti significativi.


Gli scostamenti maggiori si sono avuti per quanto riguarda le spese in conto capitale, dove non sono stati accesi dei mutui, per cui non sono state fatte neanche delle spese.


Quello da dove arriva la maggior differenza tra le entrate e le uscite.


Le variazioni più evidenti, infatti, riguardano il minor utilizzo di prestiti limitato a 500.000,00 € e le minori entrate del titolo sesto relativamente ai servizi per conto terzi.


Quella è una cosa indipendente perché come entrano, escono, sono 103.000,00 € e passa.


Nonostante il minor rapporto di prestiti sono comunque stati stanziati per le opere pubbliche 1.454.000,00 € con i quali si è realizzato il 55% del piano delle opere relative al 2005.


È vero, come diceva anche bagnati, non sono state opere d’impatto significativo, ma si è cercato d’intervenire in situazioni che ritenevamo doveroso risolvere.


Tra queste la sistemazione della fognatura del centro sportivo che era arrivata al punto di rottura perché le vasche di contenimento non tenevano più, è stato necessario risolvere il problema.


Sempre … seguirà la messa a norma dell’area destinata alla Pro loco, quando dico Pro loco dico per comodità perché la convenzione è stata fatta con la Pro loco ma riguarderà l’area per tutte le associazioni che vorranno poi utilizzare, in modo che abbiano una zona che sia a norma sia dal punto di vista igienico sia della sicurezza per avere un luogo dove poter svolgere le proprie iniziative.


Altre novità positive di questo 2005 sono rappresentate dall’accordo raggiunto per l’utilizzo dei locali della biblioteca che non è stato citato e dall’intesa con le ferrovie per l’utilizzo della stazione che possiamo possano avere degli sviluppi a breve.


Il mio intervento dei costi non eccessivi, ma di indubbia utilità è rappresentato dalla privatizzazione di parte della casa di riposo che sarà completata nel corso del 2006.


Dopodiché il 2005 si è caratterizzato per l’istituzione del doposcuola estivo che ha visto coinvolti una ventina di bambini di varie età.


I risultati positivi hanno portato ad avere nel 2006 un numero maggiore di ragazzi, arrivato sui 40.


A questo punto vorrei a termine di questo mio intervento ringraziare le associazioni locali per la vasta gamma d’iniziative portate avanti nell’anno in questione.


Quello delle associazioni è un settore che va seguito con interesse e attenzione perché rappresenta un aspetto estremamente positivo nel panorama locale che va supportato e valorizzato.


Dopo queste valutazioni do parere favorevole a nome del gruppo di Maggioranza per l’approvazione del bilancio consuntivo 2005.

SINDACO


Ringraziamo il Consigliere Zaninetti. La parola… Scusate.

CONSIGLIERE MIGLIO CLAUDIO


Vorrei solo fare un intervento come mio stile, un po’ sull’ironico.


Prima il Consigliere Bagnati ha parlato e ha chiesto a voi quando mai farete qualcosa che valga la pena mettere sul giornale.


Da quello che abbiamo sentito dalla lezione di bilancio del Consigliere Zaninetti e da quello che ha esposto, mi sembra che anche il 2005 sia veramente passato invano.

SINDACO


Pierino Demarchi.

CONSIGLIERE DEMARCHI


Buona sera. Volevo solo fare una piccola considerazione in sede di dichiarazione di voto.


I cittadini di tutta la dotta e approfondita disquisizione fatta stasera dall’amico Daccò, dall’amico Baracco e da tutti gli altri Consiglieri forse capiscono poco.


I cittadini fanno i conti della serva. In sostanza dicono, restano 336.000,00 € non spesi, questo come diceva l’amico Delconti si sapeva sicuramente a Febbraio, forse anche prima, però nonostante questo abbiamo aumentato l’ICI, lo 0,4 per mille una stupidata, non è vero, sono delle sberle per qualcuno.


La TARSU, ma tanto l’acquedotto, altra… Pardon, i servizi, scusa. La TARSU è stata aumentata.


Abbiamo rinegoziato i mutui, un risparmio, non è vero, perché il risparmio sembra attuale, ma è procrastinato nel tempo.


Alla fine chi è che resta indebitato? Non il Comune come diceva l’amico Baracco, ma i cittadini. Per cui noi votiamo contro. Grazie.

SINDACO


Ringraziamo, il problema che l’anno prossimo avremo, come dice qualcuno, lacrime e sangue, perché se diventerà da tassa a tariffa la TARSU che tu citi, oggi siamo al 82% diventa il 100 e quando entrerà in vigore l’ATO in cui il servizio integrato arriverà come prevedono attualmente l’ATO e non lo prevediamo noi, a 0,95, quando noi ci aggiriamo sullo 0,65 effettivamente saranno lacrime e sangue e non arriveranno più nelle casse del Comune questi soldi.


Volevo solo dire, scusatemi, volevo solo dire, saranno veramente lacrime e sangue.

CONSIGLIERE DEMARCHI


Allora sì che si aumentano le tasse, ma non adesso. Sarebbe stato più plausibile e più comprensibile da parte della cittadinanza dire aumentiamo l’ICI perché? Perché prevediamo un disavanzo, dobbiamo rientrare, allora sì.


Ma in questo modo…

SINDACO


Vorrei dire che lo 0,4 è sulle seconde case, non è sulle prime case.

CONSIGLIERE DEMARCHI


E anche sui terreni e anche suoi terreni e ce ne sono tanti…

SINDACO


I terreni che erano a prezzi non più competitivi, rispetto a tutti i Comuni vicini non erano competitivi.

CONSIGLIERE DEMARCHI


Andiamo a chiedere ai cittadini, come diceva l’amico… che non pagano perché si trovano le tasse.

SINDACO


… Vedere che non pagano le tasse, abbiamo avuto delle cose molto vecchie e molti che non pagavano le tasse non avevano assolutamente problemi economici.


Per quanto riguarda anche alcuni lavori, alcuni, come diceva… erano improcrastinabili, noi abbiamo ancora adesso, stiamo subendo dei pesanti lavori che continuano ad esserci nella struttura sia dell’asilo nido che della casa di riposo.


L’asilo nido mediamente ci toglie 20/30.000,00 €, penso che li avessero anche le Amministrazioni precedenti per le continue rotture che si presentano e quindi mettiamo 50.000,00 € che sembrano pochi per la gestione dei nostri edifici e ogni anno veramente li usiamo perché abbiamo degli edifici che sono già obsoleti.


Basta vedere che abbiamo dovuto fare la denuncia anche nella nuova struttura dell’edificio ristrutturato, se uno entra, chi vive come i servizi sociali ci sono le mura che sono veramente… Abbiamo già inviato lettere, è inabitabile, perché se ci fosse una persona in una casa che vive in quelle condizioni, in cui c’è un’umidità pesantissima, mi riferisco all’edificio appena ristrutturato.


Abbiamo mandato una lettera sia a chi ha fatto i lavori sia all’Ingegner Bocca, è una situazione veramente in cui si continua e si deve continuamente intervenire.


Grazie e quindi la prossima volta ne parleremo anche nella conferenza dei Capigruppo perché stiamo ancora aspettando la relazione dell’Ingegner Bocca che era il responsabile e di chi ha fatto l’intervento.

CONSIGLIERE DELCONTI


Mi dispiace questo scatto di… Noi non volevamo provocare… No, no… (Intervento fuori microfono) Cerchiamo di…

SINDACO


Che non funziona e ce lo siamo pagati nel 2005.

CONSIGLIERE DELCONTI


Cerchiamo di… Perché poi quello che dobbiamo fare noi in questa sede è cercare di essere chiari il più possibile.


Mi sembra che Demarchi esponendo la posizione del nostro gruppo abbia cercato di far presente bene che questa storia dell’ICI noi la solleviamo.


Non è proprio… Facciamo una precisazione, non è solo lo 0,4 per mille come avete detto voi e come avete precisato su alcuni giornali, ma c’è l’adeguamento dei valori dei terreni che alza notevolmente quello che è l’esborso.


Poi va bene che è sulle seconde proprietà, ma come già avevamo fatto nell’intervento passato, c’è tanta gente che ha il terreno per il proprio figlio, ha la casa per il proprio figlio ecc.


Però aldilà di questo, bene che questa sera sia uscita, perché sta girando in paese questa voce che arriva dai Comuni limitrofi, che questa bolletta dell’acqua salterà alle stelle.


Siccome gira questa voce, bene che sia uscita. Cerchiamo, quando è possibile di non aumentare la pressione erariale, fiscale sul cittadino cercando proprio di capire che molto probabilmente domani succederà qualcosa nella quale noi in questa sede, su questo tavolo non potremo neanche opporci, la subiremo sulla testa e la dovremo cercare di spiegare ai nostri cittadini.


Sarà penalizzante. Per esempio per l’acqua noi abbiamo un pozzo, tutto il paese dice non sta tirando su acqua.


Quindi ci si domanda cosa serve quel pozzo, se non a chiudere un pozzo che dava dei problemi in centro paese ad alcune abitazioni.


Questo è un problema della bolletta dell’acqua che abbiamo sentito questa sera da Lei Sindaco, che arriverà prossimamente.


Poi abbiamo quello della TARSU. L’ha detto all’inizio. Ha letto all’inizio quella lettera sulle lamentele.


Anche qui, sta diventando che i nostri cittadini fanno la raccolta differenziata, bravissimi, prendiamo i premi per il Comune riciclone e sono magnolate tutti gli anni e tutti gli anni che passano, magnolate ancor di più.


Passeremo da tassa a tariffa, ma nessuno riesce a pensare o a far pensare qualcuno, magari è utopia la nostra, magari è anche un pensiero banale, però che magari si deve andare ad applicare la tariffazione sui rifiuti in un modo che debba essere concepito per aiutare chi realmente sta facendo la raccolta differenziata e non penalizzare sempre con la solita pressione di tasse.


Poi alla fine è questo il problema che noi diciamo non ci è piaciuta l’ICI. Per questo problema, perché prevediamo già e l’abbiamo sentito in questi giorni in televisione dal nostro governo che c’è un buco che ci si aspetta questa finanziaria, che arriverà una magnola ecc.


Diciamo, almeno localmente, se si può, stiamo calmi.

SINDACO


Ne parleremo prossimamente, comunque per quanto riguarda i rifiuti, è vero, che la raccolta differenziata, era stato detto, questo sostengono molti, che fare la raccolta differenziata avrebbe significato per i nostri cittadini una diminuzione.


Non è così, tutti lo stiamo riscontrando, lo stiamo vedendo. Ricordiamoci che a febbraio si è chiusa la discarica di Barengo e a giugno/luglio dell’anno prossimo sarà chiusa anche quella di Ghemme dove attualmente stiamo portando il nostro sacco nero.


L’anno prossimo quando non avremo più discariche, speriamo che la Provincia che prevedeva eventualmente un accordo di quadrante tra le quattro Province, se dovessimo veramente, ieri s’è letto sul giornale che già il comitato per l’ambiente di Parona si è già presentato.


Ricordiamoci che quando andremo… Quest’anno siamo riusciti, io facevo parte della Commissione, con un accordo ad avere ancora dei prezzi contenuti ed ha significato per il nostro consorzio di avere una diminuzione.


Ma, credete, abbiamo fatto una Commissione ristretta, abbiamo dovuto contestare alcune cifre e siamo riusciti a contenere i prezzi del conferimento a Ghemme che fa parte poi non del Basso Novarese, ma del Medio.


Ricordiamoci quello. Se l’anno prossimo da luglio dovremo cercare discariche o nella nostra Regione Opposizione fuori della nostra Regione, io non so che cosa ci aspetterà nonostante noi continueremo a pensare che è giusto fare la raccolta differenziata e tutto, perché i costi, mentre adesso siamo arrivati a certe cifre al metro cubo, sicuramente… (Interruzione registrazione, fine lato B prima cassetta)


…Va bene, qui oggi però si voleva rimanere nell’ambito del bilancio e quindi metto ora ai voti l’approvazione del conto del bilancio, conto economico e conto del patrimonio dell’esercizio 2005.


Chi è favorevole alzi la mano. Chi è contrario? Chi si astiene? Quindi il bilancio viene approvato con 10 voti favorevoli e 5 contrari.

PUNTO N. 4 – O.d.G.

VARIAZIONE BILANCIO DI PREVISIONE 2006, PLURIENNALE 2006/2008, RELAZIONE PREVISIONALE E PROGRAMMATICA 2006/2008. APPLICAZIONE QUOTA AVANZO DI AMMINISTRAZIONE 2005

SINDACO


Passiamo adesso al quarto punto dell’Ordine del Giorno. La parola sempre all’Assessore Baracco, variazione bilancio di previsione 2006, pluriennale 2006/2008, relazione previsionale e programmatica 2006/2008, applicazione quota avanzo d’amministrazione 2005. Prego.

ASSESSORE BARACCO


Iniziamo già ad applicare una parte dell’avanzo del 2005. La quota che applicheremo sono 28.927,35 per interventi di questo tipo: 6.706,20 è relativo all’acquisto dell’automezzo per i servizi sociali.


Questo automezzo è un automezzo che abbiamo acquistato, è un Fiat Doblò che ci è stato proposto dalla Provincia relativamente al Toro, erano i mezzi che avevano utilizzato alle Olimpiadi, abbiamo aderito a questo acquisto proprio ad un prezzo conveniente, alimentazione a metano, questo lo adibiremo ai servizi sociali.


Un trasferimento di capitali, spese di ampliamento del canile rifugio di nuova costruzione di Borgo Ticino per 9.521,15.


L’acquisto di beni mobili per l’asilo nido 4.000,00 € e l’acquisto di attrezzature per la casa di riposo 8.700,00 €.


Totale 28… Vediamo se ce l’ho qua…

SINDACO


Perché c’è l’essiccatoio per la casa di riposo che non funziona più, c’è bisogno di un frullatore, quindi sono cifre che sembrano, ma consistenti perché nelle strutture nostre…

ASSESSORE BARACCO


Il canile 9.521,15, qui si deve fare il canile rifugio, potenziare il canile rifugio di Borgo Ticino con un contributo regionale e una quota a parte dei vari Comuni che aderiscono.


Poi abbiamo una … di fondi, andremo a ridurre le minori spese di pulizia degli immobili comunali, in quanto l’appalto scaduto al 31 maggio e rinnovato con un’altra ditta, ci costa circa 10/15.000,00 € in meno.


Di conseguenza utilizzeremo questi fondi a favore di altri interventi quali le maggiori spese del servizio di acquedotto che sono relative agli interventi sull’acquedotto, alle analisi che vengono effettuate al pozzo che si citava poc’anzi e tutte queste spese.


Poi abbiamo minori spese sugli spettacoli organizzati dal Comune per 3.000,00 € a favore delle maggiori spese dell’ufficio ragioneria.


Questa sarebbe l’applicazione quota d’avanzo con una parte dello storno dei fondi.


Pertanto chiediamo l’approvazione di questa applicazione dell’avanzo.

SINDACO


Per quanto riguarda l’appalto delle pulizie da tutti i giorni l’abbiamo ridotto a tre, l’abbiamo affidato ad una cooperativa sociale che usa persone diversamente abili.


Quindi questo proprio cercando di fare un risparmio e cercando collaborazione con tutti i dipendenti per quanto riguarda questo.


Ci sono domande a tal proposito? Se non ce ne sono, chiederei di mettere ai voti questa variazione bilancio di previsione… Scusate…

CONSIGLIERE DEMARCHI


…Come già altre volte su alcuni argomenti ci troviamo d’accordo, ma su altri non siamo d’accordo, per cui noi ci asterremo.

CONSIGLIERE DELCONTI 


Visto che hai parlato di nuovo appalto di pulizia, in che giorni rimane?

SINDACO


Lunedì, mercoledì, venerdì.

CONSIGLIERE DELCONTI


Lunedì, mercoledì, venerdì, quindi l’esposizione dei sacchi che vengono raccolti il venerdì da chi viene effettuata?

SINDACO


C’è una collaborazione con i dipendenti…

CONSIGLIERE DELCONTI 


Non avevo capito.

SINDACO


Come carta… Abbiamo una collaborazione, l’ho detto, dobbiamo ringraziare anche il nostro personale che ha dimostrato di saper collaborare.


Diciamo che comunque il nero da noi è una misura molto ridotta, è soprattutto la carta, tra parentesi si fa la raccolta differenziata, viene proprio fatta come carta con i contenitori.


Anche… Bisognerà vedere, al limite si cambiano i tre giorni, non è un problema. Non è un problema assolutamente, tanto si possono modificare quando si vuole, se vengono segnalati dei disagi.


Altri interventi? Metterei ai voti il punto N. 4: variazione bilancio di previsione 2006, pluriennale 2006/2008, relazione previsionale e programmatica 2006/2008, applicazione quota avanzo d’amministrazione 2005.


Chi è favorevole alzi la mano. 10 favorevoli. Chi è contrario? 2 contrari. Chi si astiene? 3 astenuti.


Quindi anche questo punto passa con 10 a favore, 2 contrari e 3 astenuti.

PUNTO N. 5 – O.d.G.

INDIVIDUAZIONE COMITATI, CONSIGLI ED OGNI ALTRO ORGANO COLLEGIALE CON FUNZIONI AMMINISTRATIVE RITENUTE INDISPENSABILI PER LA REALIZZAZIONE DEI FINI ISTITUZIONALI DELL’ENTE

SINDACO 


Passiamo al punto 5: individuazione comitati, consigli ed ogni altro organo collegiale con funzioni amministrative ritenuti indispensabili per la realizzazione dei fini istituzionali dell’ente.


Avevamo già parlato nella riunione dei Capigruppo, però prima di leggere quelli che si riconfermavano, io avrei una proposta perché visto che si sta procedendo alla revisione del piano regolatore, chiedevo di poter inserire anche questa Commissione, la cui composizione verrà poi studiata dalla Commissione Regolamenti.


La Commissione Regolamenti poi studierà chi ne farà parte, si raccolgono però anche altri consigli e proposte.


Attualmente quelle che esistono sono: Commissione Consultiva Comunale per l’Agricoltura e Foreste, Commissione Consiliare per l’Aggiornamento dei Regolamenti Comunali e dello Statuto Comunale, Commissione Consiliare per l’Ambiente, Commissione Paritetica tra Amministrazione Comunale ed Asilo Infantile De Medici, Comitato di Partecipazione Sociale dell’Asilo Nido Comunale, Commissione per l’Aggiornamento degli Elenchi dei Giudici Popolari, Commissione Amministrativa Asilo Infantile De Medici, Commissione per la Disciplina delle attività di barbiere, parrucchiere uomo e donna, Commissione Edilizia che abbiamo modificato da poco. Mi sembra che qua c’è la data sbagliata comunque. Non era più del 27.04, bisogna mettere quella nuova e Consiglio di Biblioteca.


Io proponevo di fare anche questa undicesima, poi se ci sono altre proposte… Questa Commissione che insieme all’Assessore competente, all’architetto che si occuperà della revisione del piano regolatore che ci sia anche un gruppo di lavoro a tal proposito proprio per garantire la trasparenza migliore sia nelle scelte future che si attueranno.


Ci sono altre Commissioni, ci sono delle proposte, siete d’accordo? Nessun intervento?


Allora possiamo aggiungere questa undicesima Commissione? Sarà compito della Commissione Consiliare strutturare meglio questa Commissione.


Quindi si votano questi dieci già esistenti e si aggiunge la Commissione Revisione Piano regolatore Generale. Chiamiamola così? Siamo tutti d’accordo? Va bene?


Allora metto ai voti le dieci esistenti più l’undicesima che ho proposto.


Chi è favorevole alzi la mano. La proposta, il punto N. 5 è approvato all’unanimità.


Per quanto riguarda il 6, come ho detto anche nell’incontro dei Capigruppo, propongo di ritirarlo perché c’erano alcune perplessità da parte mia e della Giunta riguardo a questa adozione di variante.


Quindi propongo il ritiro di questa adozione di variante e la ritiro in poche parole. Ne parleremo…


Era l’adozione variante parziale relativa all’ampliamento dell’area produttiva di Via Libertà.


Le perplessità devo dire che io l’ho esaminata ampliamente e quindi ritenevo che fosse giusta… (Intervento fuori microfono)


In questa era interessata l’area produttiva, quindi attualmente la MC Prefabbricati.


La ritiro. (Intervento fuori microfono) L’hanno votata… (Intervento fuori microfono) Ringrazio il pubblico che è sempre presente numeroso e ringrazio tutti i Consiglieri Comunali. Buona serata, buona continuazione.


Sceglieremo una sera, sicuramente ne dovremo fare un altro. Scusate, l’ho già detto ai Capigruppo, lo dico ai Consiglieri, dopodomani avremo un incontro a Trecate, dovremo fare dei Consigli allargati con i Comuni vicini: Bellinzago, Oleggio, Marano, Mezzomerico per l’ATO delle acque, … faremo venire esperti, quindi lo faremo penso a Oleggio.

